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Trump dopo il 2° 
attentato: “Colpa 
delle frasi Dem” 


È ? 
N 


A PAG. 13 


Processo “Open 
Arms”: ecco tutte 
le balle di Salvini 


CAIA E MASSARI A PAG. 4 
CON IL COMMENTO DI CORRIAS 


La legge Nordio 


salva tre agenti 
dalle sberle facili 


FROSINA A PAG. 6 


Giustizia: gineceo 
di corregionali, 
amichetti, parenti 


PROIETTI A PAG. 7 


NATALE ANTICIPATO 


Il Cnel di Brunetta: 
30 mila € in più 
alla sua segretaria 


Ilaria Proietti 


l Cnel di Renato 
N Brunetta è già arri- 

vato il Natale con il 
suo carico di regali. E così 
dopo la variazio- 
ne di bilancio 
approvata 
nelle scorse 
settimane 
non si bada a 
spese. L’ulti- 
ma? Per la sua fe- 
delissima Stefania Profili 
che può già brindare sen- 
za neppure aspettare la 
tredicesima: già percepi- 
va 95 mila euro lordi lan- 
no come capo della segre- 
teria del presidente. 

A PAG. 7 


La Costituente rischia il rinvio, i parlamen 
tari allarmati dalla lite garante-leader. L'idea 
di una richiesta di risarcimento all'ex comico 


DE CAROLIS A PAG. 8 - 9 
CON I PARERI DI IGNAZI, SCANZI E SOMMI 


La diffida di Grillo e la dura replica di Conte 
5S, la guerra dei 2 Giuseppe: 
doppia Pec e avviso sui soldi 


ALTRI 25 CACCIA NON C'È UN EURO, MA CROSETTO FA SHOPPING 


7 miliardi per i nuovi 
1-00 şi trovano sempre 


Romeo diventa 
socio di Santoro: 
100 mila euro 


DI FOGGIA E PACELLI 
A PAG. 14 


Padellaro Salvini brinda col mojito a pag: 5 
Ranieri Grillo come | sovrani divini a pag. 17 
Villone Autonomia, i ricorsi Servono a pag. 11 
Orsini Lescalation Nato si Inceppa a pag. 11 
Di Battista Malati di bombektumori a pag. 16 
Scanzi | cantanti allergici al canto a pag. 11 


+1,6 MLD ALLE ARMI 
NEL 2024 L'ITALIA PORTA 
DA 30,7 A 32,31 MILIARDI 
ALLA DIFESA E VUOLE 115 
JET USA (OGGI SONO 90). 
IL M5S PROTESTA: “QUEI 
BIDONI VANNO TAGLIATI" 


w MANTOVANI A PAG. 3 
L me 
LAIPREMIER TEME IL VETO DELLA LEGA 
Starmer (come Sunak) elogia Meloni 
sui migranti. Ma sui missili in Russia 
lei lo gela: “Ciascuno decide per sé” 


© SALVINI A PAG. 2 - 3 


Vannacci, 1 mln 
Nardella occulta 
che è dirigente 


GIARELLI A PAG. 15 


Open Arms, Salvini: “A Pontida grande 
mobilitazione per la libertà”. E ‘fanno 
altri due anni per intralcio stradale 


LA PALESTRA/SILVIO PERFETTI 


È tornato Dorellik 


Marco Travaglio 


N 


\ T onso avoi, ma a me il vi- 


J N da attore shakespea- 
rian-brechtiano è piaciuto un 
sacco. Mi ha ricordato Johnny 
Dorelli in Dorellik e Raimondo 
Vianello con la calzamaglia nera 
nella parodia della Ballata di 
Mackie Messer. Alla pochade siu- 
nisce un altro caratterista, ‘Gna- 
zio La Russa, che per dimostrare 
l'innocenza del vicepremier su O- 
penArms tenta di provare la col- 
pevolezza di Conte: “Dice che del- 
ladecisionedi Salvini noneratan- 
to convinto. Ma, se era un reato 
cosìgravedafarrischiare 6 annidi 
carcere, doveva dimettersi e far 
cadere il governo, altrimenti vuol 
dire che era d’accordo”. Quindi il 
14 agosto 2019, quando l'Open 
Armsgiunse a Lampedusa e chie- 
sedisbarcareimigranti, La Russa 
erain ferie su Marte: in Italiatutti 
sapevano che il Conte-1 era cadu- 
to l’8 agosto per mano di Salvini, 
con tanto di mozione di sfiducia. 
Il 9 agosto i legali dell’Ong chie- 
sero al Tribunale dei minori di Pa- 
lermodifarsbarcareiragazzini. Il 
12 il Tribunale chiese spiegazioni 
al governo. Il 13 Conte scrisse a 
Salvini di far scendere almeno i 
minori, invano. Il 14 il Tar Lazio 
sospese il divieto di sbarco ela na- 
ve giunse in Italia, ma Salvini ri- 
fiutò di indicare il porto sicuro e 
attaccò il premier: “Mi ha scritto 
per lo sbarco di alcune centinaia 
di migranti (163, ndr). Gli rispon- 
derò che non si capisce perché 
debbano sbarcare in Italia”. 

Il15 Contegliinviò un’altralet- 
tera durissima: “Ier l’altro... ti ho 
invitato, ‘nel rispetto della nor- 
mativa in vigore, ad adottare con 
urgenza i necessari provvedi- 
menti per assicurare assistenza e 
tutela ai minori”... Comprendo la 
tua ossessiva concentrazione 
nell’affrontare il tema dell’immi- 
grazione riducendolo alla formu- 
la ‘porti chiusi’. Sei... proteso ain- 
crementare i tuoi consensi. Ma 
parlare come Ministro dell’Inter- 
noealterare una chiara posizione 
del tuo Presidente del Consiglio, 
scritta nero su bianco, è... un chia- 
ro esempio di sleale collaborazio- 
ne, l'ennesimo, che non posso ac- 
cettare”. Tantopiù che “Francia, 
Germania, Romania, Portogallo, 
Spagnae Lussemburgo mi hanno 
appena comunicato di essere di- 
sponibili a redistribuire i migran- 
ti... Siamo agli sgoccioli di questa 
nostra esperienza di governo... ho 
sempre cercato di trasmetterti i 
valori della dignità del ruolo che 
ricopriamo ela sensibilità perle i- 
stituzioni che rappresentiamo. 
La tua foga politica e l'ansia di co- 
municare, tuttavia, ti hanno in- 
dotto spesso a operare ‘slabbratu- 
re istituzionali’, che a tratti sono 
diventate veri e propri ‘strappi i- 
stituzionali”. Cinque giorni dopo, 
Conte gli diede il resto in Senato. 
Salvini, colpito e affondato, ritirò 
la mozione di sfiducia. Conte re- 
plicò: “Se ti manca il coraggio, ce 
lo metto io”. E salì sul Colle a di- 
mettersi. La Russa, vicepresiden- 
te del Senato, era lì: dormiva? 
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UCRAINA è LA GUERRA CONTINUA 


Atlantisti la premier 
divisa dal collega inglese: 
“Ok il sostegno, ma ogni 
Paese fa per sé”. Timori 
per la sfida della Lega 


)) Giacomo Salvini 


alineadata dal sottosegretario alla Presidenza 

del Consiglio Giovanbattista Fazzolari dopo 

l’attacco dell’esercito ucraino a Kursk, in Rus- 

sia, era stata chiara: “Meglio evitare di parlare 
della controffensiva ucraina nel territorio di Mosca”. 
Ieri la risposta di Giorgia Meloni sul tema, dopo un 
bilaterale di mezz’ora con il primo ministro britanni- 
co laburista Keir Starmer, ha reso evidente il motivo 
di questa cautela: a domanda sulla possibilità di uti- 
lizzare armi italiane contro obiettivi russi - un veto 
che la Gran Bretagna starebbe per togliere — la pre- 
mieritaliana ha premesso che Roma continuerà a so- 
stenerel’Ucraina “finché sarà necessario”, ma aggiun- 
to che sull’utilizzo dei missili a lunga gittata contro 


Missili in 


con Starmer: 


N pa 


UNA LETTERA 
alla premier Meloni 
e ai ministri Crosetto 
e Tajani: Peacelink 
e Pax Christi sono 
preoccupate dall'ipotesi 
di via libera all'uso 
dei missili Storm Shadow 
in territorio russo. Le 
associazioni sottolineano 
importanza di rispettare 
"art. 11 della Costituzione 
e richiamano alle 
responsabilità etiche di 
aziende come Leonardo, 
che sviluppano tecnologie 
chiave per questi missili. 


Mosca “ogni Paese fa per sé” e 
“da noi non è in discussione”. 
Come dire: per il momento 
non se ne parla. 

Unalinea di cautela, quella 
della premier alprimofacciaa 
faccia con il primo ministro 
laburista dopo mesi di feeling 
con il conservatore Rishi Su- 
nak, che risente delle spacca- 
ture all’interno della maggio- 
ranza di governo: la Lega di 
Matteo Salvini dainizio estate 
è pronta a portare in Parla- 
mento una mozione per chie- 
dere al governo di non utiliz- 
zare le proprie armi (e quindi 
ancheimissili) contro obietti- 
vi russi, oltre alle dichiarazio- 
ni anti-armi degli esponenti 
del Carroccio dalle Europeein 
poi. E quindi non è un caso 
che, con una perfetta excusa- 
tio non petita, Meloni rispon- 
da alla domanda di un croni- 
sta aggiungendo una postilla 
finale non richiesta: “Nel go- 
verno e nella maggioranza 
questa posizione è pienamen- 
te condivisa”, aggiunge la pre- 
sidente del Consiglio. 


LA CAUTELA dell’Italia crea u- 
naevidente divisione conlali- 
neadelgovernobritannico, da 
sempre tra i più filo-atlantici: 
Starmer davanti ai giornalisti, 
infatti, spiega che gli ucraini 
“devono essere messi nelle 
migliori condizioni per difen- 
dersi”. Meloni invece specifica 
chel’Italia “sta facendo ilmas- 
simo” e lo ha “ammesso” pure 
il presidente ucraino Volo- 
dymyr Zelensky nell’ultima 
visita a Cernobbio. 

La posizione del governo i- 
taliano risente, però, di una 
contraddizione: i missili a 
lunga gittata Storm Shadow, 
che anche Roma manda a 
Kiev, e che Londra vorrebbe 


utilizzare per colpireilterrito- 
rio russo, sono prodotti da un 
consorzio internazionale di 
cui fa parte anche Leonardo 
che fornisceuna componenti- 
stica fondamentale per il loro 
utilizzo. Ci sarà anche una 
parte di armi italiane quando 
verrà meno il veto sugli attac- 
chi in territorio russo. 


BUONA PARTE del bilaterale e 
della visitadi Starmerin Italia 
peròsièconcentrataanche sul 


Russia, Meloni cauta 


ora teme Salvini 


tema dell’immigrazione. Per- 
ché il primo ministro britan- 
nico vede positivamente l’ap- 
proccio “pragmatico” che l'I- 
talia sta seguendo, pur senza 
specificare quale sia il suo giu- 
dizio sul modello dei centri in 
Albania. Il governo britanni- 
co conservatore fino aluglio a- 
veva implementato un piano 
di respingimenti con il Rwan- 
da, subito cancellato dal nuo- 
vo esecutivo laburista dopo la 
vittoria alle Politiche e le criti- 


Migranti Londra 
apre al modello 


“pragmatico” italiano 


Difesa: accordo 
da 485 milioni 
con Leonardo 


che sul mancato rispetto dei 
diritti umani. 

Starmer, accompagnato 
dal capo della task force sui 
migranti illegali Martin He- 
witt, ieri mattina ha visitato 
insieme al ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosiil centro 
interforze dell’immigrazione 
per il controllo delle frontiere 
e poi ha elogiato l’idea del go- 
verno italiano di lavorare “a 
monte” con i Paesi “d’origine”. 
Per entrambi i premier è arri- 


STRASBURGO 


)) Wanda Marra 


n ulteriore salto di qua- 
| lità nel sostegno finan- 

ziario e militare all’U- 
craina. E quello su cui sta la- 
vorando il Parlamento euro- 
peo nella plenaria che inizia 
oggi. Sul punto si va al voto 
giovedì, a Strasburgo. Ma il 
negoziato sui testi è partico- 
larmente complesso: èinizia- 
to alla fine della scorsa setti- 
mana e andrà avanti fino al 
termine. Perché la spinta per 
arrivare all’eliminazione di 
qualsiasi restrizione all’uso di 
armi fornite a Kiev in territo- 
rio russo — e non solo su obiet- 
tivi militari - viene un po’ da 
tutte le famiglie politiche. E 
dire sìa tale decisione è molto 
delicato per le delegazioni i- 


Armi dalla Ue per colpire 


le infrastrutture di Putin 


taliane, indistintamente, dal 
Pd a FdI. 

Ieri sera, le diverse famiglie 
politiche hanno ultimato le 
risoluzioni in vista di giovedì; 
adessosidevearrivareaun te- 
sto unico che ricomprenda 
quelli della maggioranza che 
sostiene Ursula von der Le- 
yen (Ppe, Renew e Socialisti e 
Democratici) più Ecr. Ovve- 
ro, la stessa maggioranza che 
ha detto sì a luglio alla risolu- 
zione per appoggiare Kiev. 


A LUGLIO, il Parlamento euro- 
peo votava per eliminare le re- 
strizioni all’uso delle armi 
fornite dall’Occidente contro 
“obiettivi militari russi”. Gli i- 
taliani sul punto s’erano 
smarcati (con il no di Pd, For- 
za Italia, Legae M5S, Avsel’a- 


stensionedi FdI), dicendo pe- 
rò sì al testo finale (che lo ri- 
comprendeva), eccetto Lega, 
Cinque Stelle e Avs. 

I testi di partenza adesso 
vanno oltre. Il Ppe - gruppo 
maggioritario nel Parlamen- 


IL NEGOZIATO 
FIE FDI: LASCIARE 
GLI STATI LIBERI 
DI SCEGLIERE 


to europeo - chiede “a tutti i 
partner occidentali dell’U- 
craina” di “eliminare imme- 
diatamente tutte le restrizio- 
ni sull’utilità dei sistemi d’ar- 
ma consegnati per la legitti- 
ma autodifesa dell'Ucraina, 
in linea con l’articolo 51 della 
Carta delle Nazioni Unite, al 
fine di consentire attacchi ao- 
biettivi legittimi sul territorio 
della Russia”. Un termine che 
allude - per esempio - alle in- 
frastrutture. Mentre “ricorda 
chequesterestrizioni unilate- 
rali e discriminatorie ostaco- 
lano la capacità dell'Ucraina 
di contrastare efficacemente 
gli attacchi alle sue città e alle 
sue infrastrutture e aumenta- 
noilgià sconcertante bilancio 
di vittime civili”. Una posizio- 
ne diversa da quella espressa 
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e Il documento programmatico 


Ancora armi e 7 mld 
per altri F-50:TItalia 


spende sempre di più 


)) Alessandro Mantovani 
e 


arrivato in Parlamento il nuovo Docu- 

mento programmatico della Difesa e il 

M5S punta l’indice sull'aumento della 

spesa nell’ordine di 1,6 miliardi: la previ- 

sione per quest’anno passa da 30,7 a 32,3 miliar- 
di, un altro passo verso il 2 per cento del Pil che 
richiedono gli impegni Nato. Mai 5S soprattutto 
denunciano il rilancio dell’investimento nei cac- 
cia F-35: “Una notizia surreale - scrivono i capi- 
gruppo di Camera e Senato, Marco Pellegrini e 


mente fallimentare e già superato dai program- 
mi peril caccia di sesta generazione Tempest-G- 
cap.Inoltrela Difesa-ricordano-haappenade- 
ciso di potenziare la flotta aerea nazionale com- 
prando una nuova tranche di 24 caccia Eurofi- 
ghter. Ora capiamo anche la logica del nuovo 
programmaarrivatoincommissione pertrasfor- 
mare la nuova portaelicotteri Trieste in seconda 
portaerei per gli F-35 oltre alla Cavour. Crosetto 
venga in Parlamento a spiegare”. 

Il Dpp è un po il libro dei sogni della Difesa, 
dentro c’è molto altro. E il previsto aumento di 


STOLTENBERG: 
“NATO COMUNQUE 
NON COINVOLTA” 


Bruno Marton - Dopo anni di discussioni 
sull’opportunità di tagliare il programma di ac- 
quisizione del caccia-bidone americano F-35, 
Meloni e Crosetto scelgono di incrementarlo da 
90 a 115 velivoli complessivi”. Non siamo ai 131 
del programmainiziale del 2009, poi ridotto 90, 
ma ci riavviciniamo. Sono 25 aerei in più, di cui 
10adecolloverticale“perunaspesaaggiuntivadi 
7miliardi di euro”, sottolineano Pellegrini e Mar- 
ton. Una cifra enorme, per quanto riferita al de- 
cennio da qui al 2035. Si direbbe 280 milioni ad 
aereo, ma alla Difesa spiegano la cifra compren- 
de anche supporto logistico e manutenzione per 
alcuni dei velivoli già acquistati. Nel complesso, 
dal 2009 al 2035, il costo perl’Italia è nell’ordine 
dei 25 miliardi di euro. 


In pressing 

Il premier inglese 
Keir Starmer 

e Giorgia Meloni 
si sono visti ieri 

a Villa Pamphilj 
FOTO LAPRESSE 


IL SEGRETARIO della Nato 
uscente Jens Stoltenberg 
minimizza i rischi di 

un attacco su suolo russo 
con armi Nato. Nonostante 
gli avvertimenti del Cremlino 
(che considererebbe 
l'episodio al pari 
dell'ingresso in guerra della 
Nato), Stoltenberg esorta 
quindi a rimuovere le 
restrizioni nell'uso delle 
armi: “La T non diventerà 


vato il momento di “esplorare 
vie nuove” sulla gestione del 
fenomeno migratorio. Meloni 
ha anche risposto stizzita a u- 
na domanda della giornalista 
della Bbc che le chiedeva no- 
tizie sul rispetto dei diritti u- 


all’iniziale previsione di luglio 
e poi di fine agosto. 

Il bilaterale con il primo 
ministro britannico è stata 
l'occasione per rafforzare i 
rapporti anche in tema di Di- 
fesa: un accordo da 485 milio- 


IL DPP, per giustificare l'aumento della flotta di 


mani in Albania: “Lì cisaràla ni di sterline di investimenti F-35, fa riferimento al “mutato scenario geopo- parte del conflitto ucraino 
nostra giurisdizione, quindio nella difesa del Regno Unito, litico e dei potenziali risvolti operativi”. “Quindi se i suoi Stati membri 
si dice che la nostra giurisdi- nella crescita pulita e nell'in- per fare la guerra a Russia o Cina?” chiedono Pel- autorizzeranno Kiev a colpire 
zione viola i diritti umani dei novazione da parte di due a- legrini e Marton. È per loro “una decisione con- il territorio russo con armi 
migranti o questa accusa non ziende italiane, Leonardo e traria a ogni logica, se non quella di compiacere di fabbricazione occidentale”. 
trova fondamento”. I centri a- Marcegaglia. Washington e l'azienda produttrice Lochkeed Intervistato da “Foreign 
priranno a ottobre, rispetto © RIPRODUZIONE RISERVATA Martin. L’F-35 è infatti un velivolo tecnologica- Policy", Stoltenberg 
ha parlato anche della 
politica nucleare della 
CONVEGNO 1,6 miliardi del budget Russia: "Finora non abbiamo 
E , OGGI A ROMA 2024 va tutto in investi- visto alcun cambiamento 
ucraini. Da notare poi che nel menti, come daaccordiNa- nella loro posizione nucleare 
testo di partenza del Ppe non INDUSTRIA to:“Laspesainnuoviarma- Che richieda cambiamenti 
ELETTORI c'è alcuna menzione all’ini- menti raggiunge la cifrare- da parte nostra”. Nei giorni 
FDI CONTRO ziativa diplomatica, men che BELLICA cord di 9,5 miliardi rispetto scorsi, Stoltenberg aveva 
GLI AIUTI meno alla pace. E ISTITUZIONI agli 8 dell’annoscorso”, seri- anche sostenuto che l'errore 
vonoi 58. della Nato era stato di non 
a 


UN SONDAGGIO 
di Ilvo Diamanti 
su Repubblica rivela 
che anche gli elettori 


r armato a sufficienza 
ev prima dell'invasione 
lla Russia. Il 1° ottobre 
posto di Stoltenberg 
V 


ANCHE nel gruppo dei Socia- 
listi, la risoluzione iniziale 
non tiene conto delle richieste 
della delegazione del Pd: nel 


Si sceglie ancora il caccia 


Usa anche se il governo so- K 
stiene di puntare sull’indu- d 
stria militare europea in un'ottica di relativa au- a 
a 
a 
0 


dal governo italiano in queste 
ultime settimane. Ieri, prima 
il ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani, e poi la premier, 


sia di FdI sta lavorando per 
far inserire nel testo “una su- 
percazzola”, come la defini- 
scono nei corridoi di Bruxel- 


di Fdl sono in testo si ribadisce l’invito agli tonomia. Ma alla Difesa osservano che il pro- ertice della Nato 
maggioranza contrari Stati membri “a rispettare gramma Gcap per un nuovo caccia a cui lavora arriverà l'ex primo ministro 
all'invio di aiuti l'impegno assunto nel marzo Leonardo con Bae System (Regno Unito) e Mit- andese Mark Rutte 
militari all'Ucraina. 2023 di consegnare un milio- subishi (Giappone) non darà risultati fino al 


I dato complessivo 
di chi è d'accordo 


ne di munizioni all’Ucraina, 
di accelerare le consegne di 


2035. Naturalmente costa altri soldi. 
Sempreintemasitieneoggia Roma, a Palazzo 


a mandare armi armi, in particolare dei mo- Aeronautica, la seconda conferenza sulla difesa 
è il 29%: nei 5$ sono —dernisistemididifesa aerea, e aereaemissilisticaeuropea. Verte essenzialmen- 
appena il 33; nella di revocare le restrizioni all’u- te sull’analisi del quadro strategico caratterizza- 


Lega e in Fal il 40. 


In Fdl so 


si dice favorevole 
all'aumento 
delle spese militari 


so dei sistemi d’armaocciden- 
tali consegnati all’ Ucraina 
contro obiettivi militari sul 
territorio russo”. Punto sul 
qualeidem avevano provato a 
opporsi a luglio. Da notare 
che in casa Pd, le divisioni si 


0 il 34% 


to dalla guerra russo-ucraina e dal conflitto che 
infiammail Medio Oriente, conl’intensificarsi di 
minacce che arrivano dal cielo anche da attori 
non statali come gli Hezbollah libanesi e e gli 
Houthi yemeniti. Partecipano i rappresentanti 
dell’industria militare a partire dal consorzio M- 
bda, cui partecipano la francese Airbus (37,5%), 


Giorgia Meloni, hanno affer- les: ovvero la possibilità di la- Trattative approfondiscono. Con una Bae Systems (37,5%) e Leonardo (25%). Cè da 
mato che “ogni Paese decide sciare libertà alle nazioni su Giovedì parte della delegazione, a augurarsi che non sianoloro adarelalinea a Cro- 
come far utilizzare i propri come gestire la questione. si vota partire dalla vicepresidente setto, al ministro della Difesa francese Sébastien 
aiuti militari in un rapporto Con una consapevolezza, pe- in plenaria del Parlamento europeo, Pina Lecornueallaviceministratedesca Siemtje Möl- 
bilaterale con Kiev”. raltro: che una volta che le ar- sul sostegno Picierno, pronta a dire sì an- ler. Quest'ultima in rappresentanza di un gover- 

Edè proprio sulla falsariga mi sono state cedute, è so- all’Ucraina che eventualmente in dissen- no che in materia missilistica resta fuori dai pro- 
di queste affermazioni che la stanzialmente impossibile FOTO ANSA so dal gruppo. grammi europei. Berlino ha scelto l’evoluzione 


delegazione italiana sia di FI 


controllare come le usano gli 
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LA LORO GIUSTIZIA « DESTRA DI GOVERNO 


Il video Solo due cose 

di ciò che ha detto sono 
vere: è nato nel 19/75 

e ha impedito l'approdo 
della nave dell'ong in Italia 


LA LEGA e il gruppo 


dei Patrioti per l'Europa 
avevano proposto di 
inserire nell'ordine dei 
lavori il caso Open Arms, 
la difesa dei confini 
e il processo a carico 
di Matteo Salvini. Ma la 
maggioranza Ursula ha 
vergognosamente votato 
contro. La sinistra come 
Ponzio Pilato, prima 
manda a processo Matteo 
Salvini per aver fatto 
il proprio dovere e di 
i cittadini italiani, poi si 
rifiuta di discutere de 
caso in aula. Non vogliono 
ermare l'immigrazione 
clandestina, vogliono 
mettere dietro le sbarre 
chi protegge i confini, 
e non vogliono parlarne. 
Una vergogna europea 
di cui dovranno rendere 
conto ai cittadini". Così 
in una nota la Lega al 
Parlamento europeo. 


)) Saul Caia 
e Antonio Massari 


cco di seguito un’analisi 

accurata di quanto af- 

fermato ieri da Salvini. 

“Sono nato a Milano il 9 
marzo 1973. Vicepresidente del 
Consiglio e ministro dell’Inter- 
no da giugno 2018 a settembre 
2019”. 

Vero. 

“Rischio il carcere perché la 
sinistra ha deciso che difendere 
i confini italiani è un reato”. 

Falso. E accusato di seque- 
stro di persona nei confronti di 
147 migranti, di aver violato le 
convezioni internazionali e le 
norme in materia di soccorso in 
mare e tutela dei diritti umani e 
di aver abusato dei suoi poteri o- 
mettendo di indicare un porto si- 
curo (atto amministrativo che 
nullahaachevedere conladifesa 
dei confini) provocando la priva- 
zione della libertà personali dei 
migranti. Il processo non lo ha 
deciso la sinistra, ma il Tribunale 
dei ministri di Palermo. L'auto- 
rizzazione a procedere è stata vo- 
tata anche dal M5S con il quale 
Salvini ha governato. 

“Il 29 luglio 2019 una nave 
spagnola di una ong spagnola, 
salpada Siracusa diretta a Lam- 
pedusa. Improvvisamente can- 
cella la destinazione e si dirige 
verso le costelibiche.I11° agosto 
riesce a intercettare un barcone 
con dei clandestini e comincia a 
navigare per il Mediterraneo, 
raccogliendo altri clandestini e 
puntando verso l’Italia. Il 20 a- 
gosto arriverà davanti alle coste 
siciliane con 164 clandestini a 
bordo”. 

Omissivo. Il 1° agosto Open 
Arms salva in acque libiche 55 
personeelo comunicaalle auto- 
rità italiane, libiche e spagnola. 
Salvini (con i ministri Trenta e 
Toninelli) vieta con un primo 


Parole a vanvera 

“La Costituzione dice 
che la difesa della Patria 
è un dovere”. Peccato 
che nessuno volesse 
sbarcare armi in pugno 


decreto alla nave lo sbarco in I- 
talia perché potrebbe aver a 
bordo dei “terroristi”. Il 2 agosto 
salva altre 69 persone. 

“Nei giorni precedenti aveva 
rifiutato ogni richiesta di aiuto, 
di soccorso, di sbarcoin porti di- 
versi rispetto a quelli italiani. 
Hanno detto di no perfino alla 
Spagna”. 

Falso. Il 2 agosto la Spagna 
invitava a mettersi in contatto 
con Malta, che dichiarava di 
non volersi occupare della vi- 
cenda, e il comandante chiede- 


leggi, omissioni e frottole 
Tutte le panzane di Salvini 
sul processo Open Arms 
REGOLA Fare la vittima 
Guai a chi simpiccia: 
il mantra triste e nero 
dell'agnellino Matteo 


va un porto sicuro all'Italia. Dal 
3 all’8 agosto chiedeva anche a 
Malta e Spagna. Il 9 effettuava 
un altro salvataggio (39 mi- 
granti), e Malta si rendeva di- 
sponibile solo per questi. 

“Più di venti giorni di naviga- 
zione trattenendo a bordo tutti 
questi clandestini quando per 
raggiungere la Spagna sarebbe- 
ro bastate 72 ore. Questa nave 
spagnola ha rifiutato per ben 
due volte lo sbarco dei clande- 
stini in Spagna e addirittura il 
soccorso di una nave militare 
inviata dal governo spagnolo”. 

Omissivo. Il governo 
spagnolo offre disponi- 
bilità il 18 agosto per Al- 
geciras (circa 5-7 giorni 
di navigazione). Il 19 of- 
fre un porto sicuro nelle 
Isole Baleari, ma a causa 
delle condizioni meteo 
era possibile solo grazie 
al trasbordo in una nave 
più grande. 

“DellaOpen Arms ab- 
biamo sempre soccorso 
e fatto sbarcare malati, 
donne incinte e minori a 
bordo”. 

Omissivo. In realtà è il pre- 
mier Conte, il 14 agosto, a inter- 
venire. Il 16 agosto è costretto a 
intervenire il presidente del tri- 
bunale dei minori di Palermo. E 
il 17 agosto Salvini risponde a 
Conte che “suo malgrado” a- 
vrebbe dato disposizioni per 
non frapporre ostacoli allo 
sbarco dei “presunti” minori. 

“Insieme ai colleghi di gover- 
no abbiamo firmato il divieto di 
ingresso nelle acque territoriali 
italiane”. 

Omissivo. Trenta e Toninelli 


rifiutano di firmare il secondo 
decreto. 

“Grazie alla mia azione di go- 
verno erano diminuiti sbarchi, 
morti e dispersi nel Mar Medi- 
terraneo. Nell'anno precedente 
almio arrivo gli sbarchi di clan- 
destini erano stati 42.700. Du- 
rante il mio mandato gli sbar- 
chi si erano ridotti fino a 8691. 
Dopodimegli sbarchi purtrop- 
po tornarono a salire, superan- 
do quota 21.000 nello stesso 
tempo”. 

Inesatto. In realtà la contra- 
zione era dovuta agli accordi 
presi dal suo predecessore Mar- 
co Minniti, con la Libia. 

“A questa nave spagnola non 
è mai stata impedita la possibi- 
lità di andare ovunque, tranne 
cheinItalia, perché non poteva- 
mo più essere il campo profughi 
di tutti”. 

Vero. Infatti il reato è di se- 
questro di persona per a- 
ver negato lo sbarco in 
Italia. 

“Mai nessun go- 
verno e mai nes- 
sun ministro è 
stato messo sotto 
accusa o proces- 
sato per aver dife- 
so i confini del pro- 
prio Paese. L'articolo 
52 della Costituzione re- 
cita “La difesa della patria è 
sacro dovere del cittadino”. Mi 
dichiaro colpevole di aver difeso 
l'Italia e gli italiani”. 

Senza senso. Salvini dimen- 
tica che al secondo comma di- 
sciplina il servizio militare e al 
terzo l'ordinamento delle Forze 
Armate. e che i migranti non so- 
no sbarcati armi in pugno. 


)) Pino Corrias 


onosco Matteo Salvini da 
quando beveva birra al 
centro sociale Leoncaval- 


lo, tifava Milan tra i bandieroni 
degli Ultras e appena diventato il 


i ragazzotto di bottega della 


Lega Nord, usava il tri- 
m n» colore come fosse uno 
If}, straccio per pulire i 
davanzali della Pa- 
dania cantando: 
i “Senti che puzza, 
scappano anche i 
cani, sono arrivati i 
napoletani”. 
Fa ridere e fa pian- 
gere rivederlo immerso 
nel bianco e nero shakespea- 
riano del video, con faccia truce, 
camicia stirata e occhio espanso 
mentre scandiscelasuamemoria 
di agnello sacrificale. Che inizia 
con larga biografia, “Sono nato a 
Milano il 9 marzo 1973” per poi 
concludersi nell’inchiostro fune- 
bre della lapide finale: “Mi di- 
chiaro colpevole di avere difeso i 


confini della patria”. 

Ce l’ha coni procuratori di Pa- 
lermo che hanno chiesto una 
condanna a sei anni per avere se- 
questrato 147 migranti accata- 
stati a bordo della Open Arms per 
18 giorni, rifiutando l’attracco nel 
porto sicuro, come prescrive il di- 
ritto internazionale del mare che 
senza deroghe, dispone di salvare 
per prima cosa i naufraghi. E solo 
poi discutere di tutto il resto. 

Ma Salvini non voleva discute- 
redi niente in quei giorni, mentre 
indossava la felpa di ministro 
dell’Interno. Voleva chiudere i 
confini dello Stato, il patriota, 
violando quelli del diritto, a e- 
sclusivo vantaggio della propria 
propaganda politica, come scri- 
vono i giudici, perseguita attra- 
verso la forzatura di “un allarme 
ingiustificato di invasione” da 
parte di fantomatici terroristi, la 
falsa pretesa di “un preminente 
interesse pubblico contro lo 
sbarco”. Propaganda perfeziona- 
ta dalla dichiarazione più sventa- 
ta di quell’agosto 2019: “Proces- 
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VA BENE SANGIULIANO, LOLLOBRIGIDA, PO?ZOLO, 


MELONI È CHI VI PARE MA QUANDO 
SCENDE IN CAMPO IL RE DEI CAZZARI 
NON CE N°E PER NESSUNO 


Alla sbarra 
Matteo Salvini 
col suo legale 
Giulia Bongiorno, 
qui su Meloni 
con Draghi 

FOTO ANSA 


satemi pure, ma non fatemi per- 
dere tempo. Al processo andrò 
con il sorriso sulle labbra”. 

Oggi che è stato accontentato, 
quella tracotanza e quel sorriso, 
se li è masticati il chiaroscuro del 
video. Quel processatemi pure è 
diventato guai avoi se proverete a 
condannarmi. E “guai a voi” è di- 
ventata la minaccia ripetuta da 
tutta la schiera di governo, Gior- 
gia Meloniintesta, che dall’inizio 
della sua avventura legislativa, 
stringe d’assedio i pubblici mini- 
steri ogni volta che si azzardano a 
indagare un esponente di mag- 
gioranza - Toti, Santanchè, Del- 
mastro - accusando il potere giu- 
diziario di interferire con il loro 
potere esecutivo. 

Non ammettono l’uguaglian- 
za dei cittadini di fronte alla leg- 
ge, non ammettono la garanzia 
democratica della divisione di 
poteri. Persuasi come sono che il 
potere sia un bottino che non si 
spartisce, conquistato una volta 
per tutte nelle urne, secondo 
quella linea tracciata da Berlu- 


sconi, cheful’egoarcadiierie non 
il liberale vantato dagli smemo- 
rati di oggi, al punto da credersi 
unto del Signore per investitura 
diretta del popolo sovrano. Linea 
ampiamente realizzata nelle de- 
mocrature che ci assediamo da 
molto vicino: la Russia di Putin, 
l'Ungheria di Orbán, la Turchia 
di Erdogan. 

Svincolare la politica dalle in- 
terferenze della magistratura è la 
meta. Da perseguire nei giorni 
pari. Per poi perfezionarla, in 
quelli dispari, con l’intransigen- 
za opposta e complementare di 
legge e ordine per tutti (gli altri), 
tracciando una diagonale che da 
sola, magicamente, risolverà o- 
gni tensione sociale passando per 
l’arresto, la pena, il carcere, che si 
tratti di un cassintegrato seduto 
sui binari di una stazione, o di un 
ambientalista sdraiato sull’asfal- 
to. Nulla che interferisca sarà tol- 
lerato. Perché è proprio quel pu- 
gno di ferro il mandante della 
prepotenza di Salvini recitata nel 
suo video di velluto. 


RIFORME Magistratura di maggioranza 


L'asse fra Cartabia 
e Meloni per il pm 
sempre di governo 


Antonella Mascali governo Draghi. La legge Cartabia pre- 
vede che sia il Parlamento “per legge” a 
stabilire “criteri generali” che i procura- 
tori devono “recepire” quando indicano 
le priorità di indagini conle circolari. Ed 
è il ministro della Giustizia, quindi il go- 
verno, a indicare al Parlamento i criteri 
da votare. Per il senatore di FI, Pieran- 
tonio Zanettin c'è, però, un’inerzia di 

Nordio, tanto che ha presentato 
un ddl in Commissione Giu- 
stizia per “dare attuazio- 

ne” alla norma Cartabia. 
Ed è ancora con il go- 
verno Draghi, a fine 
2021, che è stato ap- 


a magistratura in generale, ma i 
pubblici ministeri in particolare, 
sono sempre stati l'incubo del 
potere politico per la loro funzio- 
ne: condurre indagini. Obbligatorie 
quando c'è unanotiziadireato. Così dice 
la Costituzione, forse ancora per poco. 
Intanto, come Silvio Berlusconi 
insegnava, i pm si possono 
cacciare in un angolo non 
solo con sistematiche de- 
legittimazioni mediati- 
che, vedi Matteo Salvi- | 
ni spalleggiato da tutto f 


il governo, per citare provato il decreto legi- 
l’ultimo caso, ma so- slativo sulla presun- 
prattutto con norme che zione di innocenza. 


rendono impossibile illa- 
voro. In attesa di averli sot- 
to scacco del governo diturno, 
per legge. 

Alcuni traguardi ci sono 
stati con il governo Draghi, 
ministra della Giustizia Mar- 
ta Cartabia, e altri con il go- IL 


verno Meloni, ministro della PARLAM ENTO 


Giustizia, Carlo Nordio. Dal- 
POTREBBE 


la presunzione di innocenza 
GIÀ STABILIRE 


che imbavaglia pm e giorna- 
“LINEE GUIDA" 


Pmimbavagliati, pos- 
sono parlare con il conta- 
gocce solo i procuratori con 
comunicati e raramente con 
conferenze stampa. È, inve- 
ce, nella riforma Nordio l’ob- 
bligo per i pm di favorire gli 
indagati. Devono avvisarli 
entro 5 giorni dalla richiesta 
diarresto per dare lorola pos- 
sibilità di farsi interrogare. A 
proposito di aiutino agli in- 
dagati, i pm appena divente- 
rà legge una riforma appro- 
vata in commissione Giusti- 
zia del Senato, avranno solo 
45 giorni di tempo per inter- 
cettare, a parte i casi di mafia 
e terrorismo. Dietro l'angolo c'è sempre 
l’obiettivo di vietare ai pm l’uso del tro- 
jan per indagini sulla corruzione. 

Insommasivuole vanificare il lorola- 
voro e stoppare anche la carriera con le 
pagelle, ideate dalla riforma Cartabia, 
“discreto”, “buono” “ottimo”, perlavalu- 
tazione di professionalità. Sono state 
pure peggiorate dal decreto delegato dal 
Parlamento al ministro Nordio. Conte- 
rà sempre più il pallottoliere dei provve- 
dimenti ribaltati nei vari gradi di giudi- 
zio, e pazienza che ciò sia il cuore della 
dinamica processuale. Difficile non 
pensare chepm giovani possano sopras- 
sedere dall’imbarcarsi, in questo conte- 
sto, in indagini politicamente sensibili. 
Tanta strada è stata fatta da quando, nel 
2011, Berlusconi parlò di “cancro della 
democrazia”, riferendosi proprio ai pm 


EGO 


listi, alle linee guida dettate 
dal Parlamento ai procurato- 
ri sulle priorità di indagine 
passando per l’agognata se- 
parazione delle carriere, è un 
fiorire di norme anti pm, in 
difesa di politici e colletti bianchi che a- 
gognano l’impunità. Nordio, già al suo 
insediamento fece capire che buttava 
male: “Questo Parlamento non deve es- 
sere supino ai pm”. Trai suoi obiettivi di- 
chiarati, la fine dell’obbligatorietà 
dell’azione penale, diventata un “intol- 
lerabile arbitrio”. Ed è già una realtà, in- 
vece, il disegno di legge del governo sulla 
separazione delle carriere tra pm e giu- 
dici, con tanto di divisone del Csm in 
due, ora alla Camera. “Separare le car- 
riere - ha detto il presidente dell’Anm 
Giuseppe Santalucia - significa creare 
la premessa per porre il pm sotto il con- 
trollo politico del ministro. Fare dell’a- 
zione penale un'azione discrezionale, si- 
gnifica affidarla alla politica”. Il princi- 
pio costituzionale dell’obbligatorietà 
dell’azione penale è già stato scalfito dal 


FRANCO TIRATORE 


E INTANTO LUI 
FA UN BRINDISI 
CON UN MOJITO 


Antonio Padellaro 


onti confidenziali ci assicu- 

rano che appresa la richiesta 

di condanna a sei anni for- 
mulata dalla Procura di Palermo, 
Matteo Salvini avrebbe dato il cin- 
que alla fidanzata e stappato lo 
champagne. Perché un tale spudo- 
rato colpo di fortuna (per non dire 
altro) il vicepremier non se lo a- 
spettava proprio nel momento for- 
se più mesto della sua desolante e- 
sperienza nel governo Meloni. Se- 
gnata dall’'irrilevanza e da molte- 
plici buchi nell'acqua. Dal disgra- 
ziato Ponte sullo Stretto, già ina- 
bissatosi în un vortice di progetti 
bufala, costi astronomici, perizie e 
ricorsi. Alle demenziali campagne 
controi limiti di velocità mentre le 
vittime di incidenti stradali regi- 
strano numeri da ecatombe. 

Non fosse bastata la certificata 
inettitudine a governare persino 
un chiosco di peluche, l'uomo chesi 
giocò la carriera di premier perun 
mojito di troppo era ormai consi- 
derato dai leghisti superstiti una 
iattura, e dagli elettori pure. Supe- 
rato intromba perfino da Tajani, e 
abbiamo detto tutto. Mentre il no- 
stro galleggiava tra imperizia e 
fallimento, ecco che lassù (anzi 
laggiù) qualcuno lo ama. Non i 
magistratichefannoilloro lavoro, 
ma lo spirito di una nazione che 
riesce a trasformare un indagato 
(e perfino chi schiaccia con l'auto 
dueotrevolteunladruncolo)inun 
fulgido eroe. Siamo così al marti- 
rio di San Salvini, colpevole di a- 
ver difeso i confini della patria e 
per questo perseguitato dalle feroci 
toghe rosse. Si organizzano catene 
umane davanti al tribunale. 

Si sciolgono inni e canti în tutto 
l’orbe terraqueo trumpiano: da E- 
lonMusk a Orbdn.Isuoi scritti de- 
stinati al macero sono recuperati 
in fretta e rinfrescati con gli ultimi 
patimenti subìti dal valoroso 
combattente per la libertà, ghiotte 
leccornie editoriali velocemente 
spalmate su Libero e il Giornale. 
Rainews, subito trasformata in 
RaiMatteo dal direttore addetto, 
trasmette in permanenza le opere e 
i giorni del prode. Parte l'asta per 
la diretta televisiva e il più lesto di 
tutti è, ça va sans dire, Nicola Por- 
ro. Giorgia Meloni esprime solida- 
rietà al'valoroso alleato con la stes- 
saletiziadichiècostrettaacavarsi 
un dente senza anestesia. Dicasi lo 
stesso per i leghisti riluttanti, da 
Zaia a Giorgetti, chiamati alla 
mobilitazione (quando si dice la 
iella). Intanto a casa Salvini si 
preparano gli adeguati festeggia- 
menti nel caso fortunatissimo ar- 
rivasseuna condanna (basterebbe 
ancheun annetto): tanto coi tempi 
della giustizia italiana, prima del 
verdetto definitivo campa cavallo. 
Gradita la giustizia a orologeria, 
se prima del voto regionale. 
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IL PROCESSO 


st] 
LO SBERLEFFO 


| SOVRANISTI 
CIOCIARI 
INSIOIANI 
LA PREMIER 


L'APPUNTA- 

MENTO è 
per stamattina 
quando la Giunta per 
le immunità della 
Camera dovrà deci- 
dere su Giorgia Me- 
loni nientemeno. 
Querelata da una 
sua vecchia cono- 
scenza, quel Fabrizio 
Pignalberi, fondatore 
del partito sovrani- 
sta ciociaro Più Italia 
con cuia livello loca- 
le Fratelli d'Italia a- 
veva sottoscritto un 
patto elettorale. Sep- 
pellito con un tweet 
di Meloni quando nel 
2021 la trasmissione 
Le lene aveva dedica- 
to un servizio al ve- 
triolo alle imprese di 
Pignalberi. “Fabrizio 
Pignalberi non ha più 
nulla a che fare con 
Fdl da alcuni anni. 
Ciononostante non 
avremmo potuto im- 
maginare che fosse 
un truffatore”, aveva 
scritto l'attuale pre- 
mier prendendo le 
distanze dall'ex com- 
pagno che l'aveva 
querelata poi per dif- 
famazione. Nella 
memoria per la 
Giunta, Meloni ha ri- 
cordato le accuse 
piovute sulla testa di 
Pignalberi dai magi- 
strati di Frosinone. 
Ma soprattutto ha 
invocato il suo buon 
diritto a usare i social 
per “prendere imme- 
diatamente le dovu- 
te distanze da tale 
personaggio, al fine 
di tutelare l'onore e 
l'immagine” di Fra- 
telli d'Italia. Di qui la 
richiesta dello scudo 
dell'immunità contro 
la querela di Pignal- 
beri. Ché poi, in fon- 
do, chi lo conosce? 

ILA.PRO. 


DELMASTRO IMPUTATO Il collega di FdI testimone. La procura: 
“Come ha fatto a riportare parole identiche ai file del sottosegretario?” 


Caso Cospito, Donzelli in aula 
Date e atti: tutti i dubbi dei pm 


)) Vincenzo Bishiglia 
e Valeria Pacelli 


edate ei documenti. So- 

no questi i temi sui quali 

ieri si sono concentrate 

alcune delle domande 
poste in aula a Giovanni Don- 
zelli. Il deputato di FdI vestivai 
panni del testimone nel proces- 
so ad Andrea Delmastro. Il sot- 
tosegretario alla Giustizia con 
delega al Dap è infatti imputato 
perrivelazione di segreto. Don- 
zelli in questa storia è protago- 
nista, manon per questioni giu- 
diziarie. E lui che il 31 gennaio 
2023 - per attaccare alcuni de- 
putati del Pd andati a far visita 
ad Alfredo Cospito - riporta al- 
la Camera il contenuto dei col- 
loqui dell’anarchico con alcuni 
detenuti. Conversazioni in cui 
si parla dell’abolizione del 41 
bis. Dopo il suo intervento, 
scoppiano le polemiche di chi 
riteneva segrete quelle infor- 
mazioni. Da subito si sa che è 
Delmastro ad averle fornite. Da 
quil'imputazione peril sottose- 
gretario, per il quale la procura 
aveva chiestol’archiviazione re- 
spinta però dal Gip. Ieri in 
un'intervista al Corriere, par- 
lando però del processo a Salvi- 
ni, Delmastro ha detto che in 
caso di condanna il ministro 
non dovrà dimettersi. Lo stes- 
so, eventualmente, varrà anche 
perlui. 


MA TORNIAMO AL PROCESSO. In 
aula Donzelli ha spiegato liter 
di come andò in quei giorni di 
gennaio 2023, quandola prote- 
sta di Cospito era fatto pubbli- 
co. Dice di aver parlato dell’a- 
narchico con Delmastro la pri- 
mavolta il 30 gennaio 2023, in 
maniera generica e senza mai 
fare riferimento alle visite del 
Pd. La pm Lia Affinito dunque 
chiede chiarimenti sulle date: 
“Lei dice di aver parlato al tele- 
fono con Delmastroil30, maha 
detto di essersi allarmato il 28. 
In quell’occasione ha chiesto 
informazioni a Delmastro?” 
“No” risponde Donzelli. Allora 
perché giàil 29 gennaio Delma- 
strocontattail Dap? Questacir- 
costanza è infatti emersa dalla 
deposizione del capo del Dap 
Giovanni Russo. Sentito in aula 
il 12 giugno scorso ha detto: “Il 
29 gennaio dopo le 20 ricevo u- 
na telefonata di Delmastro che 
mi chiede informazioni circa 
l'andamento dello sciopero del- 
la fame di Cospito (...) Mi dice 
per cortesia di fargli avere un 
appunto magari del Gom o del 
Nic”. Russo riceve due note. 
Delmastro chiede più dettagli e 
vienemandataunasecondano- 
ta del Nic, anche questa quali- 
ficata come “limitata divulga- 
zione”. Ma“il Nic -spiega Russo 
- l'aveva trasmessa in chiaro 
senza qualificazione”. 

Il 30 gennaio poi partono le 
interlocuzioni Donzelli-De- 
mastro. Il deputato spiega di 
esser venuto a conoscenza delle 
conversazioni di Cospito “par- 
lando con Delmastro. Che c'e- 
rano stati dei colloqui tra Co- 


Rivelazione 
di segreto 
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spito e altri detenuti al 
41 bis l'ho appreso dalla 
stampa”. Ossia da un ar- 
ticolo di Repubblica del 
81gennaio, dove però c'è 
solo un generico riferi- 
mento a colloqui con 
mafiosi, senza citare i 
contenuti. Il 31 gennaio 
quindi Donzelli dice di 
aver incontrato Delma- 
stro in Transatlantico: 
prende appunti con il sottose- 
gretario che gli riferisce tutto a 
voce, assicura. “Come spiega 
che le sue parole in aula sono e- 
sattamente coincidenti con la 
relazione del Nic?” chiede però 
lapm a Donzelli. E lui: “Non ne 
ho idea (...) sicuramente quello 
chehodettoioinaulaèidentico 
aquellochemihadetto Delma- 
stro e io ho preso appunti...’ 
Così interviene pure il giudice: 
“Ma sono perfettamente coin- 
cidenti..’. E Donzelli: “... La 
mia memoria non è buona, 
quindi sono abituato a prende- 
re appunti. Se Delmastro ha 
buona memoria non è questo 
mio compito o conoscenza”. 
Su questo aspetto torna l’av- 
vocato dei parlamentari del Pd, 
costituiti parte civile. “Quando 
fa l'intervento alla Camera - 
chiede Federico Olivo - fa rife- 


GENNAIO '23 
“IL 30 CHIESI 
I0 NOTIZIE” 
MA IL DAP FU 
CONTATTATO 
GIA IL 29 


rimento a documenti. 
Le leggo il suo passag- 
gio: ‘Perché dico che è u- 
no strumento della ma- 
fia, non solo perché lo 
dice Cospito, perché co- 
me si può vedere da do- 
cumenti presenti al mi- 
nistero della Giustizia... 
Come ce lo spiega que- 
sto riferimento ai docu- 
menti?”. E Donzelli: 
“Perché l’ho chiesto al sottose- 
gretario, e siccome me l’ha det- 
to lui ho pensato fossero infor- 
mazioni del ministero”. 

In ogni modo Donzelli era 
certo che quelle informazioni 
non fosseroriservate. Dopo che 
il caso è scoppiato, ha conti- 
nuatoin aula, “ho chiesto a Del- 
mastro... è stato nettissimo: 
‘Sono cose che potevo dirti e ne 
sono convinto’ Nel dirmi que- 
sto Delmastro mi ha detto: ‘Ho 
chiesto anche conferma dopo a 
Sebastiano Ardita (procurato- 
re aggiunto a Catania, ndr), il 
quale, mi ha confermato Del- 
mastro, ha detto che non erano 
segreti”. Ardita in un'intervista 
al Giornale del 2 febbraio 2023 
aveva bollato come non segreti 
i documenti del Nic. Qualche 
giorno doporicevelatelefonata 
del sottosegretario. 


LA LEGGE NORDIO 


“Non cè più reato”: 
sull'abuso d'ufficio 
è iniziata l'amnistia 


)) Paolo Frosina 


mereato”. È un agente di polizia penitenziaria del carcere 

minorile di Torino uno dei primi graziati dalla legge Nor- 
dio, che ha cancellato dal nostro ordinamento l’abuso d'ufficio. 
Il pubblico ufficiale, difeso dall'avvocato Enrico Calabrese, era 
accusato di aver pestato un 18enne marocchino in seguito a di- 
sordini nelle celle a ottobre 2023: “Con condotta consistita nel 
percuotere il detenuto M.B., colpendolo dapprima con una te- 
stataalvolto e quindi conunoschiaffo violento alviso, harecato 
alla vittima un danno ingiusto”, si leggeva nel capo d’imputa- 
zione. Senza la querela del ragazzo non è stato possibile pro- 
cedere per lesioni (perseguibili d’ufficio solo oltre i 40 giorni di 
prognosi): perciò il pm aveva chiesto il rinvio a giudizio per a- 
buso d'ufficio, valorizzando la violazione di legge commessa 
dall’agente. Madal 25 a- 
gosto, giorno di entrata 
in vigore della riforma 
voluta dal governo, 
quella fattispecie non e- 
siste più. Così, nono- 
stante i filmati delle te- 
lecamere che inchioda- 
vano l'imputato, allu- 
dienza preliminare di 
venerdì scorso il gup ha 
dovuto pronunciare 
sentenza di non luogo a 
procedere. E sempre a 
Torino, ancorain udien- 
za preliminare, il Cor- 
riere dà conto di altri due proscioglimenti 
molto simili dovuti all'abolizione del rea- 
to: a beneficiarne sono stati un carabinie- 
re accusato di aver mollato uno schiaffo a 
un automobilista durante un controllo 
stradale, e un poliziotto a processo per a- 
ver maltrattato un migrante. 


pP rosciolto “perché il fatto non è più previsto dalla legge co- 
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D'ALTRA PARTE, la formula “il fatto non è 
più previsto come reato” — che rese celebri 
le assoluzioni di Silvio Berlusconi nei processi per falso in bi- 
lancio - rischia di diventare un mantra nei prossimi mesi. Ria- 
perti gli uffici dopo l'estate, l’intero sistema giudiziario dovrà 
adattarsi alla novità: i migliaia di pregiudicati per abuso d’uf- 
ficio (3.623 sentenze solo dal 1997 al 2022) potranno chiedere 
la revoca delle condanne, mentre nei procedimenti in corso sa- 
rannopme giudici a dover decidere le mosse aseconda dei casi. 
Come spiega il professor Gian Luigi Gatta, ordinario di Diritto 
penale a Milano, sullarivista Sistema penale, una delle strade a 
disposizione per salvare indagini e processi è “modificare lim- 
putazione o la qualificazione giuridica del fatto, ove ricondu- 
cibile anche ad altre figure di reato (ad esempio, l’omissione di 
atti d’ufficio, la turbativa d’asta, la truffa, eccetera)”. Laddove 
ciò non sia possibile, “ci si potrà chiedere se è possibile sollevare 
questioni di legittimità costituzionale”: una strada già intra- 
presa dalla Procura di Reggio Emilia, che nel processo sui pre- 
sunti affidi illeciti a Bibbiano ha chiesto al Tribunale di portare 
lalegge alla Consulta perviolazione di vari principi della Carta, 
tra cui l'eguaglianza sostanziale e il diritto di azione in giudizio. 
Un'extrema ratio per non dover chiedere l’assoluzione di vari 
dipendenti pubblici imputati per condotte piuttosto gravi, co- 
meunadirigente dei servizi sociali accusata di aver “finanziato” 
lasuaexcompagnaversandole quotedi affido superiori a quelle 
previste dalla legge. Se i giudici reggiani solleveranno la que- 
stione, è probabile che molti procedimenti in corso verranno 
sospesi in attesa della decisione della Corte. Rimandando, al- 
meno in parte, il maxi-colpo di spugna. 
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VIA ARENULA 


PROTAGONISTI 


GIUSY BARTOLOZZI 


e Magistrata fuori ruolo, 
è la potente capo 

di gabinetto del ministro 
della Giustizia 


GIPPY RUBINETTI 


e Avvocata dello studio 
di Michele Vietti (ex 
vicepresidente Csm) 

è a capo della segreteria 


ANGELA COLMELLERE 


e Ex parlamentare Lega, 
consigliera dei ministri 
Valditara e Nordio, 

non disdegna le armi 


1 Cnel di Renato Brunetta 
è già arrivato il Natale con 


il suo carico di regali. E co- 


)) Ilaria Proietti 


odali, parenti, conterra- 
nei. Anche il ministero 
della Giustizia paga il 
suo tributo all’amichet- 
tismo che qui è declinato in più 
salse: veneta, correntizia e so- 
prattutto al femminile. Carlo 
Nordio è infatti beato tra le 
donne a partire da Giusy Bar- 
tolozzi “zarina” di Via Arenula: 
magistrata fuori ruolo, è diven- 
tata capo di gabinetto del mini- 
stro della Giustizia dopo che 
Alberto Rizzo (già presidente 
del Tribunale di Vicenza su cui 
Nordio aveva puntato inizial- 
mente) ha deciso di mollare, 
dicono, sfinito dal gineceo. 
Sucuisvetta proprio Bartoloz- 
zi già deputata di Forza Italia, 
in ottimi rapporti con Cosimo 
Ferri, storico leader di Magi- 
stratura Indipendente, mari- 
tata Armao, nel senso di Gae- 
tano già assessore all’Econo- 
mia della Regione Siciliana e 
dallo scorso anno consiglie- 
re giuridico per i rapporti 
con il governo centrale e le i- 


Il “gineceo 


stituzioni europee dell’attuale 
presidente Schifani. 

L'altro nome di peso al mini- 
stero della Giustizia è quello di 
Gippy Rubinetti voluta da 
Nordio come capo della sua se- 
greteria. Avvocata dello studio 
di Michele Vietti - ex deputato 
Udc e vicepresidente del Csm - 
e membro del Cda della fonda- 
zione Luigi Einaudi, il suo no- 
me è stato accostato a quello di 
Luca Palamara: nel 2019 aveva 
organizzato a casa sua, con il 
protagonista dello scandalo 
dell'Hotel Champagne, una ce- 
napersponsorizzarelanomina 
(poi non andata in porto) di 
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Luigi Birritteri a segretario 
generale del Csm. 

Equi vaaperta una parente- 
si che con l’amichettismo c'en- 
trail giusto. Riguarda una delle 
correnti della magistratura che 
più delle altre è stata valorizza- 
ta con il nuovo corso melonia- 
no, ossia proprio Magistratura 
Indipendente cara anche ad 
Alfredo Mantovano, il Riche- 
lieudi Giorgia Meloni a Palazzo 
Chigi: con Nordio al ministero, 
Birritteri è stato messo adirige- 
reil Dipartimento Affari di giu- 
stizia (Dag), mentre a capo 
dell’ufficio legislativo è stato 
scelto Antonio Mura. A capo 


VIETTI 


E COSIMO 


FERRI 


del Dipartimento 
Giustizia minorile è 
stato invece chiama- 
to Antonio Sanger- 
mano e al Diparti- 
mento dell’Ammini- 
strazione giudiziaria 
Giovanni Russo 
fratello di Paolo già 
deputato di Forza I- 
talia. A concludere il 
poker, Giancarlo 
Cirielli, che è invece 
fratello del viceministro melo- 
niano agli Esteri Giancarlo: so- 
stituto alla Procura di Roma è 
stato chiamato al ministero 
prima al Dipartimento 


della Giustizia: 
sodali, parenti e conterranei 


CORRENTI 
PALAMARA, 


dell’amministrazione peniten- 
ziaria e poi promosso vicecapo 
all’Ispettorato di Via Arenula. 
Ma torniamo alle donne del 
cerchio magico di Nordio, che 
non solo occupano i ruoli più 
importanti, ma presenziano a 
ogni commissione ministeriale 
che venga istituita. E la cosa 
non riguarda solo Bartolozzi e 
Rubinetti, ma anche l’avvocata 
Valentina Noce, segretaria 
particolare del ministro, che è 
consigliera comunale rieletta a 
Rovigo e al momento dell’as- 
sunzione dell’incarico in Via A- 
renula era anche vicepresiden- 
te Cda del Teatro Stabile Vene- 


AMICHETTISMO,4II timone del ministero di Nordio tra familiari, 
fedeltà di partito e di area Csm. Con un occhio di riguardo per il Veneto 


Da Venezia 

a Roma || ministro 
della Giustizia, 
Carlo Nordio, 

ex procuratore 
aggiunto FOTO 
ANSA/LAPRESSE 


to. Un’altra conterranea di 
Nordio è Ines Maria Luisa 
Marini, magistrata in pensio- 
ne (èstata presidente della Cor- 
te di Appello di Venezia) che il 
ministro ha voluto nel direttivo 
della Scuola superiore della 
magistratura. Sempre seguen- 
do il filo territoriale troviamo 
Alessandra Lorenzi, cheinve- 
ce il ministro ha scelto come 
suaconsigliera per oltre 51 mila 
euro: dal suo cvsi evince cheol- 
tre a essere consigliori di Nor- 
dio è anche collaboratore par- 
lamentare dall'inizio della legi- 
slatura in corso. 

Risulta anche lei consigliera 
del ministro Angela Colmelle- 
re: già parlamen- 
tare della Lega 
nella scorsa legi- 
slatura è sposata 
dal 2018 con 
Gianpaolo Botta- 
cin, ex presidente 
della provincia di 
Belluno e consi- 
gliere regionale 
veneto del Car- 
roccio. Maestradi 
scuola elementa- 
re Colmellere da 
marzo 2023 è 
consulente del ministro Valdita- 
ra per l'attuazione degli obiettivi 
delPnrredagennaio 2023 com- 
ponente effettivo del Comitato 
di indirizzo strategico del Fondo 
peril contrasto della povertà del 
ministero dell'Economia. Dalu- 
glio 2024è anche consigliere del 
ministro della Giustizia per un 
compenso previsto fino a di- 
cembre di quest'anno di 51 mila 
euro, anche se non è noto per far 
cosa. Forse consiglia Nordio sul- 
lalegittima difesa: qualche tem- 
pofac'eranostate polemiche per 
unasua fotoin cuisi era fatta fie- 
ramente riprendere mentre ti- 
rava con la pistola. 


INCARICHI I GENEROSI BENEFIT PER LA FIDATISSIMA STEFANIA PROFILI E LA DI LEI FIGLIA GIULIA MANCNI 


Cnel, è già Natale: alla segretaria personale 


sì dopo la variazione di bilancio 
approvata nelle scorse settimane 
nonsibadaaspese. L'ultima? Per 
lasuafedelissima Stefania Profili 
che può già brindare senza nep- 
pure aspettare la tredicesima: 
già percepiva 95 mila euro lordi 
l’anno comecapo della segreteria 
del presidente: a far data 1 set- 
tembre ne prenderà altri 30 mila 
come segretaria personale di 
Brunetta. Stessa persona e stessa 
stanza ma gli stipendi diventano 
due: olè. 

Che poi, a ben vedere, il Cnelo 
meglio il suo presidente è davve- 
ro generoso con i suoi: anche la 
figlia di Stefania Profili ossia 
Giulia Mancini lavora a Villa Lu- 
bin e ha visto pure lei aumentare 
in un amen l’iniziale emolumen- 
to che è passato in pochi mesi da 
20 mila a 30 mila euro anche se 
l’incarico di consigliere per la co- 
municazione istituzionale è ri- 


IL PRESIDENTE 
del Cnel Renato 
Brunetta ha 
annunciato ieri 
l'istituzione del 
“Productivity board" 
italiano: “Svolgerà - 
ha detto - attività 
di analisi, ricerca 
e valutazione della 
produttività del 
sistema economico 
nazionale, al fine di 
suggerire politiche 


Economista Renato Brunetta 


di Brunetta 5Omila euro in più in busta paga 


masto lo stesso. E non è cosa da 
poco, altro che pidocchierie spe- 
cie perché per Mancini il Cnel è 
solo un dopo lavoro con cui arro- 
tonda lo stipendio di 90 mila eu- 
ro che percepisce come dirigente 
al Formez: vi era arrivata, piaz- 
zandosi prima in graduatoria, 
grazie al concorso bandito dal 
centro servizi che risponde al Di- 
partimento perla Funzione pub- 
blica quando Brunetta era mini- 
stro della Pa e lei responsabile 
della sua comunicazione. 


QUELLO con Profili e Mancini è 
un sodalizio ancora più antico: 
prima del Cnel e del ministero 
della Pubblica amministrazione, 
c’era stata la Camera. Stefania 
Profili è infatti segretaria pleni- 
potenziaria di Brunetta da tem- 
po immemore, prima addirittu- 


ra che divenisse presidente dei 
deputati di Forza Italia. Dove la 
di lei figlia Giulia aveva del resto 
mosso i primi passetti come ad- 
detta ai social degli azzurri a 
Montecitorio. Poi di lì ha poi 
spiccato il volo, sempre in com- 
pagnia di mammà e di “zio” Re- 
nato che l'aveva portata con sé a 
Palazzo Vidoni per vederla poi 
approdare al Formez ma senza 
mai lasciarla veramente andare. 
Infatti appena arrivato al Cnel, 
tac! Incarico per Profili (che oggi 
raddoppia) e pure per uno stra- 
puntino per la figlia reclutata co- 
me consigliera per la comunica- 
zione e forse pure qualcosa di 
più: sarebbe lei a dettare legge 
sulla comunicazione del Cnel do- 
ve c'è anche un capo dell’ufficio 
stampa cheè pure consigliere per 
l’organizzazione dei supporti (?) 


stampa, un consigliere referente 
del Servizio peril cerimoniale ela 
comunicazione e un addetto 
stampa. Fatto sta che si tratta di 
unservizio su cui Brunetta punta 
molto come emerge del resto da- 
gli aumenti dei costi illuminati 
dalla variazione al bilancio 
2024: dove compare innanzitut- 
toil primo milioncino di euro per 
gli emolumenti ripristinati ai 
vertici del Cnel grazie al governo 
Meloni. Ma anche le altre spese 
tra cui pubblicità e comunicazio- 
ne che registrano un aumento di 
budget da 140 a 200 mila euro 
come anche le competenze per i 
collaboratori del presidente pas- 
sateinunamen da 250 mila a 318 
milae questo al netto dei 300 mi- 
la euro già previsti per la sua se- 
greteria. 
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CINQUE STELLE « Dove porta lo scontro ai vertici 
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MI FERRI CORTI Minacce Diffuse le lettere 


Botta e risposta 
via Pec: la diffida 


verso il tribunale 


Battaglia legale 
La Costituente 
a rischio rinvio, 
l'idea di chiedere 
un risarcimento 
danni al garante 
e il timore dei 
parlamentari: 
“Qui crolla tutto” 


Muro Grillo: “Nessuna 
modifica” a valori (e 

regole) 5S. Conte: “Via 
il contratto e lo scudo” 


ra Beppe Grillo e Giuseppe 
Conte potrebbe finire male. E 
a occhio sta finendo peggio, 
perché lo scontro in tribunale 
si fa esito concreto. Con Grillo, il ga- 
rante, che diffida via Pec il presidente, 
Giuseppe Conte, a non modificare 
nell’assemblea costituente i suoi to- 
tem, cioè simbolo, nome e regola dei 
due mandati, ventilando le carte bol- 
late: “(Se i principi fondativi verranno 
messi in discussione, ndr) sarò co- 
stretto a esercitare tutti i miei poteri e 
prerogative per impedire che i nostri 
valori e principi vengano stravolti e 
snaturati”. Ma lui, l’ex premier, torna 
innanzitutto avvocato, e risponde 
sempre via Pec che il fondatore non 
può bloccare proprio nulla. Minac- 
ciando, causa le sue “esterna- 
zioni”, di togliergli i soldi, 
cioè i 300 mila euro an- 
nui da consulente perla 
comunicazione, e la 
copertura legale dalle 
cause. Muro contro 
muro, anzi minaccia 
contro minaccia. “Non 
è possibile né aprire un 
confronto deliberativo, 
né mettere in discussione 
tragliiscrittii principi fondativi 
del Movimento”, teorizza Grillo nella 
lettera, una diffida legale in piena re- 
gola(“lapresentevaleadognieffetto di 
legge”), diffusa ieri dall’AdnKronos. 


UN TESTO in cui il fondatore si procla- 
ma “interprete insindacabile dello 
Statuto”, arrivando a minacciare il ve- 
to non solo su modifiche alle regole 
principali, “ma anche su quegli ulte- 
riori temi che dovessero risultare an- 
che all’esito della consultazione tra gli 
iscritti in netto contrasto coni principi 
fondativi”. Dicendosi di fatto pronto 
alle vie legali. Ma Conte non arretra: 
“Le tue esternazioni mi obbligano a 
valutare iniziative dirette a sospende- 
re l'esecuzione delle prestazioni a ca- 
rico del Movimento derivanti dalla 
malleveria e il recesso dai contratti di 
pubblicità e comunicazione”. Tradot- 
to, è pronto non solo a cancellare il 
contratto da 300 mila euro all’anno al 
garante, sospendendogli i versamenti 
mensili. Ma anche a togliergli lo scudo 


legale, che per il fondatore era e resta 
vitale. “Quando Beppe concesse il 
simbolo all'associazione Movimento 5 
Stelle nel 2017, quella creata da Luigi 
Di Maio e Davide Casaleggio - ricorda 
un veterano - la prima condizione è 
statacheil M5Slocoprisseinteramen- 
te sul piano legale, stremato com'era 
dalla montagna di cause”. Ora Conte 
“valuta” di privarlo di quella copertu- 
ra, comerisposta alle esternazioni “del 
tutto incompatibili con gli obblighi da 
te assunti nei confronti del Movimen- 
to”. Chi rompe paga, è il messaggio. “E 
la logica reazione a una diffida” so- 
stengono dal M5S appena il Corriere 
della Sera diffonde il testo, molto pri- 
ma della diffida di Grillo. Però a farlo 
circolare non sono stati i contiani: 
“Non siamo stati certo noi, non si po- 
teva diffondere una risposta via Pec. A 
darla evidentemente sono stati gli 
stessi che sulle agenzie ci avevano e- 
sortato a diffonderla..”. Ergo, il giro di 
Grillo. Dove è fortissimo il peso di Vir- 
ginia Raggi. Non a caso, Conte nella 
sua risposta le dedica un sulfureo ps 
(comera nello stile di Grillo): “Giro 
questa mia nota anche al comitato di 
garanzia, visto che un suo 
componente ti ha appena 
invitato pubblicamente 
a far pieno uso dei tuoi 
‘poteri’ statutari”. E il 
riferimento è tutto 
) alex sindaca di Ro- 
ma. Siamo agli strac- 
ci, con l’ex premier che 
accusa il garante “evi- 
denti distorsioni sul ruo- 
lo e sui suoi poteri”. 


PER CONTE “la custodia dei valori 
dell’azione politica del M5S e il potere 
di interpretazione insindacabile delle 
normestatutarie”, prerogative vantate 
da Grillo, “si risolvono in una moral 
suasion, manon si estendono all’eser- 
cizio di un diritto di veto o alla inibi- 
zione della consultazione assemblea- 
re”. Grillo, quindi, non può fermare la 
Costituente “perché un insuperabile 
ostacolo è il principio democratico, 
che vale per ogni associazione politi- 
ca”, eche “attribuisce all'assemblea de- 
gli iscritti un potere sovrano”. E poi, 
sottolinea, “quanto al nome, non esi- 
stono disposizioni che ne impedisco- 
nola modifica”. Ed è altrettanto modi- 
ficabile la regola sui mandati, conte- 
nuta non nello statuto ma nel codice 
etico, “sottratto - fa notare Conte - al 
tuo potere di interpretazione autenti- 
ca”. Sillabe da sfida legale. Perché la 
politica non c’entra più nulla, nella 
guerra dei mondi a 5Stelle. 
@lucadecarolis 


)) Luca De Carolis 


rmai non si 

può più tor- 

nare indie- 

tro. Ormai 
Grillo e Conte sono destinati a 
farsi la guerra finché non ne ri- 
marrà solo uno, a comandare 
sul Movimento stordito dal 
9,99 per cento nelle Europee, 
un po’ dentro e un po fuori del 
campolargo. E allora tanti par- 
lamentari, allaCamera comein 
Senato, si guardano con occhi 
che raccontano paura: “Così ri- 
schia di crollare tutto”. Sono uf- 
ficialmente tutti contiani, mol- 
tiilgarantelo hannovisto davi- 
cino solo una o due volte, ma il 
terrore del vuoto politico non 
conosce bandiere. Così unvete- 
rano racconta: “Nei giorni 
scorsi diversi sherpa hanno 
provato a fermare questa guer- 
ra, a cercare una mediazione: 
parlamentari, uomini di rac- 
cordo. Ma Conte non ne vuole 
sapere, per lui non c’è più mar- 
gine. E figurarsi Grillo... 


IL FONDATORE lo ripete da gior- 
ni ai suoi, in gran parte ex del 
M5S: “Io sono in guerra, andrò 
avanti, anche se rischia di veni- 
re giù tutto”. Non c'è spazio per 
tregue, almeno non adesso. 
Qualche giorno fa ci aveva pro- 
vato Chiara Appendino con 
un'intervista su La Stampa a 
sollecitare un armistizio: “Il 
Movimento non è né di Grillo 
né di Conte ma della sua comu- 
nità,iduemandatinonsonoun 
tabù, ma la scissione sarebbe 
un fallimento”. La spaccatura, 
la scissione in due tronconi, 
non pare neanche l’ipotesi più 
probabile. Soprattutto perché 
il garante di truppe ne ha po- 
che: Virginia Raggi, Danilo To- 
ninelli, una pattuglia di ex. Un 
sondaggio di Swg, diffuso ieri 


Quindici anni 
ll 4 ottobre, 
anniversario 
della nascita 
del Movimento 
5 Stelle 

FOTO ANSA 


dal Tg di La7, con- 
ferma cheil Movi- 
mento ormai è 
nettamente con- 
tiano: per il 74 
per cento degli | 
intervistati, tra ~ IN 
Conte e Grillo ha‘ 
ragionel’avvocato. E 
in caso di separazione, il 
68 per cento voterebbe 
un M5S con ancora aca- 
po Conte, e solo il 21 un 
Movimento guidato da 
Grillo e Raggi. “Le scis- 
sioni dovrebbero avere 
motivazioni politiche, 
qualèlaragione di vietare 
che la nostra comunità di- 
scuta?” punge il vicepresi- 
dente contiano Riccardo 
Ricciardi dal Tg1. Prima, co- 
munque, ci sarebbe lo scontro 
legale. “Per adesso siamo anco- 
ra alle scaramucce, vediamo 
dovevorrà arrivare Beppe” os- 
serva un big. Ossia se andrà 
davvero allo scontro in tribu- 
nale. L'avvocato Piermilio 


p F r l h, A 


#MaiP9 


È 


Sammarco, presso 
cui lavorava Raggi, 
segue la vicenda per 

conto del garante. 

Ma per ora non ha 

detto nulla di ufficia- 

7 le. Ela diffida legale in- 

viata a Conte portava la 
sola firma di Grillo. Nel 

Movimento sospettano che 
alla fine un'eventuale causa 
possaessereintentataanche 
da singoli iscritti di fede gril- 

lina. Insomma, che il fonda- 
tore possa restare dietro le 

quinte, senza esporsi. “Ha 
paura dell’eventuale richiesta 

di risarcimento danni, in caso 

di sconfitta” sibilanoicontiani. 

Ma cosa potrebbe fare in ter- 

mini concreti? Contestare lu- 

so del simbolo. O magari chie- 
dere di fermare la Costituente, 
con un ricorso urgente ex arti- 
colo 700 del Codice di proce- 
duracivile. Perònonora. Prima 
deve aspettare che l'assemblea 
venga ufficialmente convoca- 
ta, almeno otto giorni prima 
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Eb Costretto a esercitare i miei poteri per impedire che Í valori 5$ vengano stravolti 


Beppe Grillo e Garante del M5S 


LA GUERRA DEI 2 GIUSEPPE 


del suo svolgimento, come pre- 
vede lo statuto in caso di modi- 
fica delle sue norme. E qui sia- 
mo già a un bivio. 


PERCHE CONTE sta seriamente 
pensando di rinviare a novem- 
bre la Costituente già fissata 
peril 19 eil 20 ottobre a Roma, 
presso il Palazzo dei Congressi. 
“Esigenze organizzative, nulla 
achefareconeventualivicenda 
legali” giurano fonti di peso. 
L'ex premier ne sta discutendo 
in riunioni ristrette. Mentre 
Grillononsmettedi chiederein 
giro come stia andando la scre- 
matura degli iscritti. Fonda- 
mentale, perché lo statuto e la 
carta dei valori vanno modifi- 
cate con maggioranza qualifi- 
cata. E perché lui, il garante, 
potrebbe chiedere di ripetere 
una seconda volta le votazioni. 
“Ma forse qualcuno potrebbe 
anche chiedere di modificare i 
suoi poteri” butta lì un contia- 
no. Non si può escludere nulla, 
in tempi di guerra. Uno scontro 


che vivrà uno dei suoi mo- 
menti topici nel comitato di 
garanzia, l’unico organo di 
peso del M5S, fortemente 
voluto da Grillo, dove la fe- 
delissima Raggi siede con 
Roberto Fico e l’ex senatri- 
ce Laura Bottici. E lì che si 
dovrà discutere e votare - 
prima che in assemblea - del 
tema dei temi, la regola dei 
due mandati, inserita nel co- 
dice etico. Fico, anche se è sto- 
ricamente il grillino dei grilli- 
ni, non potrà mai rompere 
con Conte. E anche Bottici è u- 
na compostissima lealista. Pe- 
ròc'è sempre Raggi. E sullemo- 
difiche a quelle norme si gioca 
moltissimo della partita. Per- 
ché l’ex premier di toccare no- 
meesimbolo nonhaalcunavo- 
glia. Suimandatiinvece è pron- 
to a concessioni, assicurando 
quantomeno la libertà di can- 
didaturanei Comunie nei Con- 
sigli regionali. Perché non è 
più tempo di no, quando la 
trincea ce l'hai in casa. 


e I PARERI o 


SABOTAGGIO ANCHE IL RISPETTO SI LOGORA, PERÒ 
PER L'AVVOCATO NON SARA FACILE LIBERARSI DI LUI 


)) PIEROIGNAZI 


rillo è uscito da un pezzo 
G dalla politica, ogni tanto 

ci rientra - come quan- 
dohafatto accettare ai 5Stelle il 
governo Draghi- mail rispetto, 
il ruolo e la storia si consumano 
se non sono esercitati e non sono 
sostenuti da vittorie elettorali o co- 
munque da eventi che rinforzino il 
carisma. Altrimenti tutto questo si 
perde. 

Grillo è il passato dei 5Stelle, un 
passato che ha interpretato magni- 
ficamente grazie anche al rapporto 
con Casaleggio, dopodiché lastoria 
ha preso una piega chiara. Oggi l’u- 


“Il populista 

in doppiopetto” 
L'ultimo lavoro del 
politologo Piero l- 
gnazi su Silvio Ber- 
lusconi (Il Mulino) 


nica cosa rimasta è la visione di 
Conte, che ha fatto il primo mini- 
stro durante la pandemia e dove- 
va essere difeso di più, invece 
Grillo ha voluto cominciare 
questa guerra. Il problema per 
l’avvocato è che sarà comunque 
complicatissimo liberarsi del 
fondatore, oltre che spiacevole. 
Non so neanche quale possa essere 
unabuona soluzione. Certo è che u- 
no dei duedevelasciare e credo sarà 
Grillo. Maanche con una eventuale 
scissione il garante andrebbe poco 
lontano: Grillo non fa più politica, 
avrebbe bisogno di un’idea e di 
qualcuno che la porti avanti. Mi 
sembra impraticabile. 


ESITO SCONTATO È UNA TELENOVELA PALLOSA: 
IL VECCHIO MOVIMENTO E MORTO DA UN PEZZO 


) ANDREA SCANZI 


o scontro Grillo-Conte ha 
| due grandi difetti: è franca- 

mente noiosissimo e ha un 
esito oltremodo scontato. E noio- 
sissimo perché, nel mondo reale, 
non frega niente a nessuno di cose 
tipo “limite del secondo mandato”. 
Ed è oltremodo scontato perché è del 
tutto evidente che abbia ragione Con- 
te. Beppe Grillo, in via teorica, fareb- 
be anche bene a difendere il fortino 
delle regole identitarie del M5S che 
fu. Ma - appunto - quel Movimento è 
morto da un bel pezzo, per l'esattezza 
da quando Grillo (che ha meriti enor- 
mi, ma pure colpe notevoli) appoggiò 
infaustamente il governo del “più 


“La sciagura” 
Il libro di Andrea 
Scanzi, edito da 
PaperFirst, dedi- 
cato al governo 
di Giorgia Meloni 


grillino dei grillini”(?) Draghi. Chivo- 
ta ancora 5Stelle lo fa - più che altro - 
perché c'è Giuseppe Conte: quindi 
l’alternativa è avere un futuro (con 
Conte) o evirarsi (con Grillo) in 
nome di una “purezza” smarrita 
daunbelpezzo. Davvero qualcuno 
ha dubbi in merito? È poi auspica- 
bile, ed è questa l’unica cosa davvero 
rilevante, che - esaurita tale assai pal- 
losa telenovela - i 5Stelle tornino ad 
essere quel che (sevogliono continua- 
re a vivere) non possono non essere: 
ovvero opposizione autentica, forza 
intransigente, realtà orgogliosamen- 
te anomala e alternativa dichiarata- 
mente progressista all’orribile gover- 
no meloniano. Chiaramente senza 
mai allearsi con Renzi e Calenda. 


TROPPO ELEVATO IL FONDATORE SI 
COME IL “MARCHESE”: IL COGNOME 


) LUCASOMMI 


in piazza e finiscono a tavo- 

la”. Se Beppe Grillo leggesse 
benel’adagio di Leo Longanesi ca- 
pirebbe che la grande rivoluzione 
portata dal M5S nella politica ita- 
liana (e non solo) non può (e non do- 
vrebbe) finire sul tavolo di un tribuna- 
le per tanti motivi. Il primo è quello 
cheun movimento nato sul concetto di 
democrazia diretta non dovrebbe mai 
aver paura, anzi dovrebbe esortare, la 
partecipazione: quindi non si capisce 
perché ora sia contrario ad attingere i- 
dee dai suoi attivisti come ha deciso di 
fare Giuseppe Conte. Secondo: ha 
sempre definito il M5S un movimento 


66 | nItaliale rivoluzioni iniziano 


“Accordi 

e disaccordi” 

Il format condotto 
da Luca Sommi 
con Scanzi e Tra- 
vaglio sul Nove 


COMPORTA 
È LO STESSO 


“biodegradabile”, ecco allora prima 
che avvenga forse sarebbe meglio 
cambiare qualcosa, come sta ten- 
tando Conte. Soprattutto perché 
da quando è nato il M5Stante cose 
sono cambiate, e non tutte consul- 
tando la base, anzi spesso per sua 
volontà: “mandato zero” per le am- 
ministrative, cambiamenti nel sim- 
bolo, cancellazione arbitraria di pri- 
marie (Marika Cassimatis le vinse a 
Genova nel 2017, lui cancellò la vitto- 
ria di punto in bianco), adesione al go- 
verno Draghi dopo un incontro con 
l’ex banchiere diventato “un grillino” 
(a dir suo). Insomma, l'impressione è 
che Beppe Grillo più che un elevato 
spesso si comporti come un marchese. 
Che portava il suo stesso cognome. 


10 e PIAZZA GRANDE 
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NONC'ÈDICHE 


DANIELELUTTAZZI 


Alia 


LA GIOVANE FANNY ARDANT, 


| FUNERALI A MONTECARLO, 
LA BIBITA DI ALBERTO SORDI 


T — apiù di un secolo i periodici Usa intratten- 
\ gono i lettori con rubriche divertenti di a- 
|] neddotisuivip: liinventano agenzie che for- 

| / nisconomaterialiaicolumnistdi gossip fa- 
ceti. Z? sistema è di una praticità ineguagliabile. Vi 
inorridisce che, quando una ricca signora ammazza 
il ladro di una sua borsetta investendolo più volte col 
Suo, il vicepresidente del Consiglio Salvini dia la col- 
pa al ladro? Lo stesso Salvini che, imputato nel pro- 
cesso Open Arms, tenta (con la Meloni) di delegitti- 
marne i giudici? Nel caso sentiste il bisogno di ritro- 
vare un po’ di buonumore con aneddoti italiani re- 
datti alla maniera americana, eccovi serviti. 


Sul set de La terrazza (1980) Ugo Tognazzi stava 
magnificando a Ettore Scola la bellezza e la bravura 
di una giovane attrice francese da lui vista a teatro, 
Fanny Ardant. “Ma tu la conosci?” gli domandò Sco- 
la. “No”, rispose Tognazzi “non ho avuto con lei nem- 
meno dei rapporti sessuali”. 


Un postino si reca a portare un telegramma, di 
buon mattino, al fotografo Rino Barillari, che un 
mese prima era stato nominato Commendatore 
dell’Ordine al Merito della Repubblica. Il re dei pa- 
parazzi gli apre in pigiama, ciabatte e papalina. “C’è 
il commendator Barillari?”. Barillari non vuole im- 
miserire col proprio aspetto mattutino l’alto concet- 
tocheilpostino dimostradi avere periltitolo dicom- 
mendatore. “Sì”, risponde, prendendo il telegram- 
ma. “Devo attendere?” domanda il postino. “Non so, 
glielo dico subito”, risponde Barillari. Quindi torna 
dentro, legge il telegramma e riesce subito dopo di- 
chiarando: “Il commendatore ringrazia e dice che 
non c'è risposta”. 


Zavattini aveva raccontato a Vittorio De Sica che 
a Montecarloi suicidiin seguito a perdite di gioco non 
venivano accompagnati all’estrema dimora con un 
carro funebre ordinario, perché ciò sarebbe stato an- 
tireclamistico per quel paradiso in terra che era il 
Principato di Monaco. No, il cadavere veniva intro- 
dotto in uno speciale pianoforte a cui avevano tolto la 
meccanica, in modo che nessuno, vedendo l’armoni- 
co fardello, sospettasseilmacabro contenuto. Da quel 
giorno, ogni volta che De Sica e Zavattinivedevano un 
pianoforte, si levavano, compunti, il cappello, riden- 
do in cuor loro di quella gag privata. 


Alberto Sordi, in presenza di testimoni, un giorno 
offrì una bibita a un amico. Costernazione generale. 
Ma la cosa era andata così: Nino Manfredi aveva 
scommesso cinquemila lire con Paolo Panelli che 
Sordi non sarebbe mai stato capace di una follia si- 
mile. E Panelli si era accordato con Sordi per ripartire 
l’utile netto della scommessa. Così l’affare si chiuse, 
fra Panelli e Sordi, con un dividendo di 2.450 lire a 
testa, previo rimborso a Sordi delle 100 lire di capitale 
impiegato nella bibita. 


Negli anni 80 Oriana Fallaci andò a Cuba per in- 
tervistare Fidel Castro. A tavola gli disse che simpa- 
tizzava per la rivoluzione cubana, che dall’intervista 
voleva ricavare un libro, e che non si considerava una 
scrittrice, maunoscrittore, dunquevolevaesseretrat- 
tata senza galanterie. Alla fine del pranzo, Castro si 
alzò, e accendendo un sigaro le disse: “Oriana, andia- 
mo a farci una pisciata?” (L'intervista non si fece). 


Il tema della sicurezza 
non può essere divisivo 


Non riesco a capire perché il tema 
- così importante - della sicurez- 
za è divisivo. Vivere nel nostro 
Paese diventa sempre più difficile. 
Frequentare le stazioni ferrovia- 
rie, come illustrato dai media, è 
praticamente impossibile. Anda- 
re con la famiglia a mangiare una 
pizza dopo una certa ora è molto 
pericoloso e da qualche tempo si è 
passati a prendere d’assalto gli o- 
spedali, a picchiare medici e ope- 
ratori sanitari. Non vengono ri- 
sparmiate neanche le persone an- 
ziane, le quali vengono spesso de- 
rubate. A tutto ciò si aggiunge la 
mafia. Praticamente la vita quoti- 
diana è condizionata dal modo di 
vivere di delinquenti, i quali, incu- 
ranti di leggi non proprio repres- 
sive, fanno i loro sporchi comodi. 
Alla luce di un quadro purtroppo 
desolante, non è comprensibile - 
visto l’insufficiente personale di 
pubblica sicurezza-ilrifiuto diun 
ausilio di tipo militare. La sinistra 
insorge; perlei è scandaloso vede- 
re dei militari per le strade così da 
garantire maggiore sicurezza ai 
cittadini. La sinistra non si scan- 
dalizza nel vedere i cittadini diso- 
rientati e scoraggiati a poter vive- 
rein democrazia che assicura lali- 
bertà solo ai delinquenti? 
PASQUALE MIRANTE 


Coccolano i banchieri 
e attaccano i magistrati 


Più gli italiani prendono mazzate 
dalla Meloni e più la amano: as- 
surdo! Due cose mi mettono tri- 
stezza: l’amore del governo per i 
banchieri - infatti a noi ci tartas- 
sano mentre costoro si pappano 
gli extra-profitti - e la sfacciatag- 
gine con cui a gamba tesa affronta 
la magistratura. L'organo giudi- 
ziario è autonomo e indipenden- 
te, se punisce Salvini perché ha 
commesso illegalità sacrosante, 
non può un presidente del Consi- 
glio avere collusioni con chi è sotto 
processo e criticare il giudice che 
dà sentenze. Sbaglio? Forse sono 
troppo superficiale e non vedo 
tuttoilbene chericeviamo da anni 
a questa parte? 

CLAUDIO MARCHETTI 


Faranno passare B. 

per un grande statista 
La metastasi del berlusconismo 
sta sempre più prendendo campo 
nelnostro Paese e non pare esserci 
cura. Grazie anche a quella pre- 
sunta sinistra che ancora oggi - 
anziché opporsi ai Berlusconi - si 
è concentrata inutilmente sul Ca- 
valiere e sui fascisti, dimentican- 
do che sono i Berlusconi travestiti 
da camerati. Lo dimostrano le 
questioni Toti e Salvini, dove un 
colpevole travestito da innocente 
patteggia la sua pena, oppure il 
coro indignato del governo attac- 


LODICOA. FATTO 


Viareggio Ho posato un fiore contro 
la becera propaganda della destra 


AVIAREGGIO, NELLA MIA CITTÀ, si è consuma- 
to un orribile episodio. Una donna è stata derubata 
della sua borsetta, ma invece di comunicare tem- 
pestivamente ilcrimine alleforze dell'ordine, è salita 
sulla sua auto e una volta intercettato il ladro, come 
inuna puntata di Gomorra, loha investito e, più vol- 
te, lo ha schiacciato passandoci sopra. Una scena 
horror, che si è conclusa con la “signora” che recu- 
perava il suo oggetto per poi ripartire. Una reazione 
brutale, che potrebbe essere “giustificata” dinanzi a 
un'aggressione a un figlio, ma di certo non per es- 
sere stati derubati di un oggetto di marca. 

Eppure, questo orrore è un episodio emblematico 
che dovrebbe far riflettere su alcune dinamiche. 
L'assassinasichiama Cinzia Dal Pino e, consultando 
il suo profilo Facebook, emerge che è una sosteni- 
trice di Meloni. In quanto imprenditrice balneare, a- 
veva evidentemente creduto alle promesse eletto- 
rali della presidente del Consiglio. Ciò che emerge 
da questa storia è un clima marcio, alimentato per 
anni da alcune forze politiche di destra, al fine di ac- 
cumulare consensi. La paura del diverso genera più 
voti di quanto facciano analisi serie sulle cause dei 
fenomeni migratori e delle ingiustizie sociali. Infatti, 
il solito ministro dei Trasporti, invece di occuparsi 
dei sistematici ritardi dei treni, si è lanciato in un 
commento social delirante, affermando che, se non 
ci fosse stato il crimine, non ci sarebbe stata la rea- 
zione della donna. Un'affermazione che mina ilprin- 
cipio dello Stato di diritto. Verrebbe da chiedere al 
ministro come dovremmo reagire noi italiani, che 
siamo stati derubati dal suo partito di 49 milioni di 


Suvo omicida L’imprenditrice Cinzia Dal Pino 


euro. Usare certe tragedie per continuare a intercet- 
tare i voti di alcune categorie privilegiate è un atto 
ignobile che fa leva solo sull'ignoranza. 

Più volte ho denunciato che a Viareggio c'è un cre- 
scente tasso di criminalità e che gli organi preposti 
dovrebbero intervenire. Ma siamo sicuri che l'alge- 
rino ucciso meritasse un tale destino? Siamo sicuri 
di voler vivere in una società che esalta la giustizia 
sommaria, anziché interrogarsi sulle cause che 
spingono troppe persone ai margini? Ciò che in- 
quieta di più di questo gesto orripilante sono stati 
alcuni commenti di persone che hanno sostenuto 
che la donna abbia fatto bene. Ho portato mio figlio 
sul luogo del crimine, abbiamo lasciato due fiori: u- 
no per Said e l'altro per coloro che sono vittime della 
propaganda di una destra becera e qualunquista, 
che per perseguire il potere sta trascinando il Paese 
in un baratro di cui si è persa la memoria. 


GIANLUCA FERRARA 


cala magistratura di fronte a una 
condanna perun ministro. Delre- 
sto ciò che sta succedendo a Ta- 
ranto, come dice giustamente 
Riondino al Fatto, dice tutto. La- 
normalità alla lunga diventa nor- 
malità con annessa rassegnazio- 
ne: i colpevoli diventano innocen- 
ti,i disoccupati occupabili, gli am- 
bientalisti dei criminali, l’ami- 
chettismo un merito e Berlusconi 
uno statista. 

FLAVIO BONDI 


Il Papa che consiglia 
di votare il male minore 


Le osservazioni del Papa in me- 
rito ai due candidati Usa - accu- 
sati entrambi di essere pro-mor- 
te per le posizioni pro-aborto di 
uno e pro-guerra dell’altro - 
nonché il suo consiglio di votare 
ma scegliendo il male minore, 
siano perfettamente applicabili 
all’elettoreitaliano. Daunlato u- 
na destra che dice di voler con- 
trastare l'aborto e supportare le 
famiglie numerose, ma che poi 
supporta tutte le guerre (che di- 
struggono le famiglie); dall’altro 
una sinistra pro-aborto, ma che 


tenta - almeno una parte di essa 
- di promuovere la pace. 
NICOLA LEOMANNI 


La sfacciataggine 
di renzi e Schlein 
Caro direttore, provo un enorme 
fastidio nel vedere la sfacciataggi- 
ne di Renzi e dei suoi seguaci nel 
voler rientrare nel centrosinistra. 
Renzi e la Boschi avevano pro- 
messoillororitiro dalla politica, se 
avessero fallito. Ora tra vari insuc- 
cessi elettorali sono ancora in pi- 
sta! Non si vergognano di elemo- 
sinare un ritorno nel Pd. La segre- 
taria Schlein sa che gli elettori non 
vogliono questi “politici” e allora 
chiediamoci se vuole rispettare gli 
elettori o giocare d’azzardo per i 
suoi calcoli molto discutibili. 
ANGELA BIANCHI 


Il riarmo delle nazioni 
ha un certo “peso” 


I nove Paesi del club nucleare con- 
tinuano ad armarsi fino ai denti. 
Un dossier dal titolo Surge: 2023 
Global weapons spending dimo- 
stra che, solo nel 2023, sono stati 


spesi 10,7 miliardi di dollari in più 
per le armi nucleari rispetto al 
2022. L'allarme è stato lanciato 
anche da “Senza atomica” e da 
“Rete italiana pace e disarmo”. In 
gergo giornalistico si è soliti dire: 
l’atomica “pesa” 10,7 miliardi in 
più. Di certo, un peso specifico su- 
periore alle masse neuronali di 
Putin, di Zelensky, di Netanyahu, 
di Trump, di Kamala Harris. E di 
altri ancora. 
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PIAZZA GRANDE e 11 


REGIONI, ANCHE SE MELONI 
FRENA SERVONO T RICORSI 


MASSIMO VILLONE 


N omparesullastam- 
/ | pa la notizia che 
| Palazzo Chigi pen- 
| sa di mettere le ri- 
\ , forme i in stand-by. 
N ° È prudente aspet- 
tare, e „intanto puntare sulla leg- 
gedi Bilancio. La scelta riflettela 
fragilità di una maggioranza 
scossa da competizione interna, 
inadeguatezza, passi falsi. 

Sei gli anni di reclusione chie- 
sti per Salvini. Toti patteggia 
1.500 orediservizi sociali. Il caso 
Sangiuliano allunga le sue om- 
bre fino a Lollobrigida. Crosetto 
rende al giudice Cantone dichia- 
razioni che chiamano in causa i 
Servizi. Draghi vede Marina 
Berlusconi prima di Meloni, in 
un incontro derubricato a occa- 
sione di conoscenza già pianifi- 
cato. E come dimenticare San- 
tanchè, Delmastro, Sgarbi? La 
parola rimpasto pare non sia più 
una bestemmia. Ma conta poco, 
quando gli attacchi alla magi- 
stratura e le reazioni scomposte 
agli eventi evidenziano 
sindrome complottista 


x \ 


quota Lega vede Calderoli scal- 
pitante per avviare — a breve - il 
negoziato con Lombardia, Ve- 
neto, Piemonte, Liguria. 

Due elementi hanno frenato 
la spinta leghista: il grande suc- 
cesso delle firme referendarie e i 
ricorsi di Puglia, Toscana, Sarde- 
gna e Campania contro la legge 
86/2024. La reazione è stata 
rabbiosa. Dapprima volta a smi- 
nuire il peso politico delle firme 
(raccolte“dal divano”), poi a pro- 
spettarne la inutilità (per “smac- 
cata inammissibilità”), infine 
con l’opposizione in Consulta di 
Veneto e Piemonte contro le re- 
gioni ricorrenti. Lo scambio di 
lettere tra Zaia e Zuppi, presi- 
dente Cei, è l’ultima prova che la 
Lega vuole mantenere alta la 
pressione. Stand-by per le rifor- 
me significa allora per Meloni 
mettere la mordacchia a Calde- 
roli per alcuni mesi, almeno fino 


alle decisioni della Consulta e 
poisivedrà. Due domande: lofa- 
rà? E le opposizioni? 

Sulla prima. Meloni potrebbe 
fermare Calderoli limitando il 
negoziato, come la legge 
86/2024 prevede. Manon dà se- 
gnali in tal senso. Ne segue che 
Calderoli potrebbe giungere fi- 
no al Consiglio dei ministri con 
uno schema di intesa prelimina- 
re, anche fra poche settimane. Di 
certo non lo ferma la legge di Bi- 
lancio, ola necessità di allinearsi 
alle altre riforme, pur essendo 
già note le voci contrarie nella 
maggioranza. Altempostesso, la 
Presidenza del Consiglio dovrà 
parlare in Corte, attraverso l’Av- 
vocatura dello Stato, per l’inam- 
missibilità del referendum e per 
il rigetto dei ricorsi. Meloni non 
potrà mettere a lungo il silenzia- 
tore sull’Ad. Sulla seconda. Nei 
prossimi mesi sarà cruciale il 
ruolo delle opposizio- 
ni in Parlamento. 


e voglia di democratu- 


ra. In un simile conte- SEMPRE LO DOVE INIZIA 
toà iù tenibi- 
le arroganza la pretesa | 916990 QUESITO IL CONFINE PER 


di riscrivere in una 
chiave di destralastoria 
e la Costituzione del 
paese. Tra l’altro, la ma- 
dre di tutte le riforme - 
il premierato, in appal- 
to aFdI- dà chiari segni 
di una gestazione diffi- 
cile, e magari di un a- 
borto spontaneo. La 
giustizia, appaltata a 
FI, non se la passa me- 
glio. Solo l'autonomia 
differenziata (Ad) in 


GIURIDICO 


| MIERANTI? E DOVE 
FINISCE IL LIMITE 
PER SALVINI? 
/ 


Chiusa la raccolta fir- 
me, bisognerà mante- 
nere alta l’attenzione 
dell'opinione pubbli- 
ca. Per questo è indi- 
spensabile far emer- 
gere in dettaglio, at- 
traverso il sindacato i- 
spettivo, e tenendo 
conto della informati- 
va che la legge 
86/2024 prevede per 
le Camere, i termini 
z del negoziato in corso, 
Š acquisendo le richie- 
Ž ste delle regioni, le ri- 

sposte dei ministeri, e 
gli orientamenti del 


governo nella trattativa. E non 
deve mancare una valutazione 
attenta delle posizioni dell’Avvo- 
catura dello Stato in Consulta. 
Un ruolo importante spetta 
poi alle regioni, e non più per la 
presentazione di quesiti referen- 
dari. A fronte delle firme raccol- 
te, è ormai inutile il quesito di a- 
brogazione totale, e potenzial- 
mente dannoso un quesito par- 
ziale che lasci in larga misura in- 
tatto l’impianto legislativo. Con- 
traddice sia il quesito di abroga- 
zione totale, sia i ricorsi presen- 
tati, che censurano la legge Cal- 
derolii in ogni sua parte. E auspi- 
cabile che martedì 17, chiamato 
di nuovo a deliberare sui quesiti, 
il Consiglio regionale della Pu- 
glia non deliberi affatto, o alme- 
no deliberi il solo quesito di a- 
brogazione totale. Il ruolo delle 
regioni va invece focalizzato sui 
ricorsi. L'obiettivo è ottenere 
dalla Consulta una lettura cor- 
retta dell’art. 116.3 Cost., tale da 
avere un impatto non solo sulla 
legge impugnata, ma su ogni 
successiva attuazione legislativa 
e sub-legislativa dell’Ad. Un ef- 
fetto cui non arriverebbe una 
legge statale di iniziativa regio- 
nale correttiva della legge Calde- 
roli. L'ipotesi è emersa in un in- 
contro tra i presidenti del Sud - 
Bardi, De Luca, Emiliano e Oc- 
chiuto, più Bonaccini - a Matera 
il 13.09. Se anche avesse succes- 
so, non potrebbe vincolare una 
successiva e diversa attuazione 
dell’Ad. Darebbe un messaggio 
di inutilità della battaglia refe- 
rendaria, nell’ambito di una re- 
cita coni governatori come com- 
parse. Sappiano che il ricorso è il 
solo strumento che può renderli 
credibilmente protagonisti. 


NUOVOATLANTE 


ALESSANDRO ORSINI 


Ucraina e Israele [escalation è in crisi: 
la Nato inizia a prendere sul serio Putin 


x, erora Biden ha proibito a Zelen- 
\ skydicolpirela Russiain profon- 
J dità con i missili americani. Gli 
Atacms americani colpiscono 
già il territorio russo, ma fino a 
90 km; Zelensky chiede di colpi- 
re li a300 km. Meloni e (forse) Macron e- 
sprimono analogo diniego. Putin ha spiega- 
to che soltanto i soldati della Nato hanno le 
competenze e i satelliti per lanciare i missili 
più sofisticati. In tal caso, la Russia si riser- 
verebbe il diritto di bombardare la Nato. Pu- 
tin potrebbe reagire in maniera diretta, col- 
pendo una base americana nel mondo, o in 
maniera indiretta, dando agli Houthi i mis- 
sili per affondare le navi Nato nel Mar Rosso. 
Gli Houthi sono temibili: il 15 settembre 
hanno colpito il territorio israeliano con un 
missile balistico che ha percorso 2000 km. A 
questo punto, possediamo le informazioni 
per svolgere quattro riflessioni collegate. 
Laprimariflessione è che Biden, Melonie 
(forse) Macron, iniziano a imparare dall’e- 
sperienza. Per la prima volta, prendono sul 
serio le minacce di Putin. Dissero: “Putin 
bluffa, non invaderàl’Ucraina”. E invase PU- 
craina. Dissero: “Putin bluffa, non investirà 
miliardi nella guerra”. E investì miliardi di- 
struggendol’Ucraina. Lasecondariflessione 
ècheIsraelehapersociòche, inletteratura, si 


chiama escalation dominance ovvero la ca- 
pacità di intensificare un conflitto a svantag- 
gio del nemico. Se Hezbollah colpiva con un 
razzo, Israele colpiva con dieci. Oggi non è 
più così. Nel 2006, al tempo dell’invasione 
israeliana del Libano, Hezbollah possedeva 
circa 15.000 missili. Oggi ne possiede circa 
150.000. I nemici d’Israele pos- 
seggono missili numerosissimi e 
sofisticatissimi che, come è emer- 
so nel bombardamento dell’Iran 
contro Israele del 14 aprile 2024, 
nemmeno gli americani sono in 
grado diintercettareinteramente. 
Lafinedeldominiodell’escalation 
è dovuta anche alle nuove alleanze 
in Medio Oriente. Cina e Russia 
difenderebbero Teheran contro 
un eventuale attacco totale Usa-I- 
sraele. Si aggiunga che i missili di 
Hezbollah si sommerebbero a 
quelli dell'Iran. La fine del dominio dell’e- 
scalation è la ragione principale per cui Bi- 
den non vuole una guerra totale. Come di- 
mostra Gaza, Biden e Ursula von der Leyen 
non avrebbero problemi a vedere morire un 
milione di musulmani; sono frenati soltanto 
dai rapporti di forza ormai mutati. In una 
guerratotale, migliaia d’israeliani potrebbe- 
ro morire. L'Iran sarebbe probabilmente de- 


SCENARI USA, 
VON DER LEYEN 
E FORSE MELONI 
PREOCCUPATI 
DALLE NUOVE 
ALLEANZE ANTI 
OCCIDENTALI 


vastato, ma Israele rischierebbe di essere ri- 
dotto a brandelli. 

La terza riflessione è che la globalizzazio- 
ne ha collegato le guerre. Prendiamo il caso 
dell’Italia: se le cose peggiorano in Ucraina, 
allora peggioreranno nel Mar Rosso e pure 
in Libia, come ho spiegato su queste colonne 
il 14 settembre scorso parlando 
della crisi a Tripoli. La quarta ri- 
flessione è che la classe dirigente i- 
taliana è “corrotta” nel senso inte- 
so dalla sociologia di Vilfredo Pa- 
reto. Incalzato da Luca Telese e Sa- 
ra Menafra, il 12 luglio scorso su 
La7, Stefano Bonaccini ha am- 
messo, in preda all’ira, dinon avere 
la più pallidaidea di come fronteg- 
giare l’eventuale vittoria della 
Russia nel Donbass: “Non lo so, 
ditemelo voi che sapete tutto!”. 
Peccato che il decisore politico sia 
lui, mica Telese. Bonaccini, noto “infanga- 
tore” del movimento pacifista, ha esecrato 
ladiplomaziasenzaconsiderarelo scenario 
più probabile ovvero che la Russia avrebbe 
schiantato l'Ucraina. Bonaccini è un otti- 
mo esempio di che cosa sia una classe diri- 
gente fallita e corrotta: minacciare senza 
ragionare; fare senza sapere; insultare sen- 
za studiare. 
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Fregati dall'autotune: 
CÒ un'allergia di certi 


+99 


“cantanti” per il canto 


| |raledepravazioni deitempi moderni c'è senz’al- 
tro quella dell’abuso dell’autotune. Ultima- 
| menteiltemaè diventato (vagamente) di domi- 
|  niopubblico dopo le disavventure live di alcuni 
artisti che, evidentemente, senza il supporto della tec- 
nologia, si sentono smarriti. O perché sono stonati come 
campaneo perché comunque non sembrano eccellere in 
doti vocali (il che non sarebbe un difetto se facessero i 
maniscalchi o i macellai, ma che diviene una lacuna ap- 
pena appena rilevante facendo essi il mestiere di “can- 
tanti”). Negli ultimi mesi, durante i loro concerti, è ba- 
stato qualche intoppo tecnologico e artisti di successo (e 
non privi di doti) come Mahmood e Sfera Ebbasta ne so- 
no usciti malino. Nei giorni scorsi è toccato poi a Fedez, 
che si è difeso ammettendo di non avere mai avuto (né 
mai detto di avere) la voce di Freddie Mercury. 

Di per sé, l’autotune non è certo il demonio. La sua 
funzione è in sostanza quella di correggere un suono e- 
messo in maniera stonata, “reintonando” - live e in tem- 
po reale - il cantato dell’artista, con 
ciò evitando il più possibile erro- 
rie sbavaturelegati all’intona- 
zione. Dunque nulla di em- 
pio, a patto però di non abu- 
sarne. E invece, deliberata- 
mente, se ne abusa. I trap- 
per ne hanno fatto addirit- 
tura una cifra, inseguendo 
con godimento raggelante 
quell’effetto minchione e “robo- 
tico” che trent’anni fa avrebbe pro- 
vocato sommosse (pensate se lo a- 
vessero usato nei Novanta i Nirva- 
na, gli Oasis o i Radiohead). Nel 
1998 lo usò Cher in Believe, sì, ma 
era appunto un'eccezione per ren- 
dere particolare solo quel brano 
(peraltro bruttino): oggi invece è la 
norma. Di fatto l’autotune è ormai 
un doping legalizzato per cantanti 
vocalmente deficitari. Lo si può u- 
sare ovunque, pure a Sanremo eA- 
mici. Lo usa Madame, lo usa Geo- 
lier, lo usa Achille Lauro (vabbè, A- 
chille Lauro). Lo usano quasi tutti. E se provi a dire che 
tutto questo non è normale (oltre a fare un po’ schifo), ti 
dannodel passatista. Maè forse diventata una colpa pre- 
ferire Robert Plant a Rose Villain? Su Instagram circola 
un video emblematico in cui viene isolata la voce stre- 
pitosa di Michael Jackson durante un’esecuzione live di 
Beat It: una meraviglia oggi impensabile. Bene hanno 
fatto Laura Pausini a Samuele Bersani a sollevare il te- 
ma. E ancor più bene fa Zucchero, che dal vivo è una 
bomba, a sottolineare come i suoi concerti siano ormai 
trai pochi a esser suonati (sino in fondo) come una volta, 
ovvero senza aiuti e sofisticherie. Latecnologia esiste, un 
aiutino non si nega anessuno enon tutti possono averela 
voce divina di Demetrio Stratos, Elvis Presley, Jeff Buc- 
kley o Amy Winehouse. Per carità. Dovrebbe però esi- 
stere una via di mezzo tra i virtuosismi di una Mina e i 
lamenti latranti di troppi caciottari odierni. 

È incredibile come - anche da noi - sia radicalmente 
mutata l’idea di cantante: nei Sessanta e Settanta ebbero 
ilcoraggio di massacrare Lucio Battisti, perché la suavo- 
cemalsiadattavaall’ideadi“belcanto”allaClaudioVilla, 
mentre oggi - se mentre canti pari un asino ragliante - 
passi perfigo. Robada matti. Non tutte le nuoveleve can- 
tano male (anzi!), ma il problema esiste. E, in questi ter- 
mini, esiste solo nella musica. Uno scrittore non potreb- 
be fare quel mestiere senza saper scrivere, affidandosi o- 
gni volta al correttore automatico o peggio a un editor 
che ne trasformi radicalmente lo stile. Un attore non po- 
trebbe (onondovrebbe)farel’attore senzasaperrecitare. 
Eccetera. Invece in molta “musica” di oggi vale tutto, dal 
doping odioso dell’autotune al suono vomitevolmente 
robotico e uniformato, come se perun cantante non con- 
tasse più nulla saper cantare (e spesso neanche saper 
scrivere). Una follia autentica, ma se osi scriverlo ti ri- 
spondono con effetto pavloviano “okay boomer”, quasi 
chefosseun sacrilegio -enon una constatazione persino 
banalotta - ritenere che trai Pink Floyd e Geolier risieda 
lastessadifferenza abissale che intercorretra Montanel- 
li e Senaldi. Aridatece Woodstock! 


STONATI UN 
AIUTINO NON 
VA NEGATO, 
MA TRA MINA 
E | LATRATI 
ESISTE UNA 
VIA DI MEZZO 
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Patente a punti, grana maggioranza-governo 
Fd, FI e Lega: “Va rinviata”. Ministero: “No” 


te a punti per tutte le imprese del settore costru- 

zioni che operano nei cantieri, scoppiaunagrana 
tra il governo e la maggioranza. Mentre tre emenda- 
menti identici al decreto Omnibus presentati alle com- 
missioni Bilancio e Finanze del Senato da FdI, FI e Lega 
chiedonodirinviareditremesi, algennaio 2025, l’avvio 
del sistema, da parte del ministero del Lavoro “non è 
previsto invece nessuno slittamento” assicurando che 
“si è pronti per partire, con dei tempi tecnici per la mes- 
saaregime della misura che comunque non incideran- 
no sull’entrata in vigore” che resta fissata per il 1° ot- 
tobre 2024, con “ilregolamento che sarà pubblicato nei 
tempi previsti”. Invece i partiti di maggioranza chiedo- 
nodi sostituire la data con il 12 gennaio 2025. Altre due 
emendamenti presentati dalle Autonomie e dal Pd 
chiedono addirittura unrinvio di 6 mesi, alprimo aprile 
2025. Una richiesta che accontenta le associazioni di 
categoria che da giorni chiedono un rinvio dell’obbligo: 
dal 23 luglio, quando il governo ha annunciato il de- 
creto attuativo - gestito dalla ministra del Lavoro, Ma- 
rina Calderone - che regolerà la patente nel dettaglio, 


N due settimane dall'entrata in vigore della paten- 


questo non è ancorastato pubblicato. Cosìcomenon c'è 
alcuna traccia del portale informatico dell'Ispettorato 
nazionale del lavoro attraverso il quale le imprese de- 
vono richiedere il documento indispensabile per poter 
lavorare. E, intanto, resta da capire l'impatto che avrà il 
nuovo strumento che i sindacati, tranne la Cisl, hanno 
dasubito definito “troppo morbido”. Lapatente a punti, 
annunciata dal governo Meloni mesi fa, saràconcessaa 
tutte le imprese senza alcuna selezione all’ingresso - i 
requisiti da rispettare sono già previsti dalla legge -, 
partirà da un minimo di 30 punti e permetterà di ot- 
tenere fino a 100 punti (nella pratica potranno essere 
un po meno perché alcuni requisiti si sovrappongono). 
Ogni morto in cantiere, al termine della trafila giudi- 
ziaria, comporterà la perdita di 20 punti; le imprese 
non potranno essere operative se scendono sotto i 15 
punti. Un sistema, tuttavia, considerato troppo gene- 
roso dai sindacati, anche perché per recuperare punti 
sarà sufficiente partecipare a corsi di formazione. Ep- 
pure di tempo ce n'è stato perintrodurlo, considerando 


che è stato annunciato ormai da mesi. 
PDR 


Caso Toti, anche 
Spinelli patteggia: 
3 anni e 2 mesi 


opo Giovanni Toti e 
D Paolo Emilio Signorini, 

ieri ha patteggiato an- 
che Aldo Spinelli, considerato 
dai pm il grande corruttore 
dell’inchiesta della Procura di 
Genova. L'imprenditore por- 
tuale era accusato di aver cor- 
rotto l’ex governatore ligure, in 
cambio di finanziamenti al suo 
comitato elettorale, e l’ex pre- 
sidente dell'Autorità portuale 
di Genova, con viaggi a Monte- 
carlo e regali di lusso. L'accor- 
do raggiunto da Spinelli con i 
pm prevede una pena di tre an- 
ni e due mesi di carcere (pena 
per cui Spinelli potrà chiedere 
l'affidamento in prova) e la 
confiscadipocopiù di470 mila 
euro, oltre all’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici 
e il divieto di contrattazione 
con la pubblica amministra- 
zione. “Avremmo voluto af- 
frontareil dibattimento - spie- 
gano i suoi legali Alessandro 
Vaccaro e Andrea Vernazza - 
malaprospettivadi affrontare, 
peraltro come unico imputato, 
un processo che si sarebbe pro- 
tratto per anni, ha fatto preva- 
lerelavolontà primaria del no- 
stro assistito di preservare le a- 
ziende e la famiglia”. 


MARCO GRASSO 


“Evase 20 milioni” 
Bandecchi rischia 
il processo a Roma 


tefano Bandecchi rischia 
S ilprocesso per evasione fi- 

scale. Oltre 20 milioni di 
euro che, per la Procura di Ro- 
ma, la sua Università Niccolo 
Cusano avrebbe sottratto dal 
versamento dell’aliquota Ires, 
facendo risultare alcune sue a- 
ziende - tra cui la Ternana Cal- 
cio, ceduta da pochi mesi - 
strumentali alle attività acca- 
demiche dell’Ateneo telemati- 
co. Al sindaco di Terni e ad altre 
tre persone i pm hanno notifi- 
cato l'avviso di conclusione in- 
dagini, atto che di solito prece- 
de la richiesta di rinvio a giudi- 
zio. Proprio sabato Bandecchi 
aveva formalizzato l’ingresso 
del suo movimento, Alternati- 
va Popolare - erede del Nuovo 
Centrodestrafondato da Ange- 


lo Alfano - nella coalizione di 
centrodestra, in vista delle 
prossime elezioni regionali. 
Coalizione di cui Ap andrà a 
formare, di fatto, la quinta 
gamba. Nell’ultimo anno e 
mezzo, Unicusano ha subito 
due sequestri: il primo a gen- 
naio 2023, di 20,2 milioni di 
euro e il secondo, a giugno, da 
2,6 milioni, soldi relativi alle 
imposte non versate, secondo i 
pm, dal 2016 al 2021. 

VINCENZO BISBIGLIA 


MAN 


Lo spèttacolo di 


MARCO TRAVAGLIO 


SECONDA STAGIONE 


VENERDÌ 25 OTTOBRE, ORE 21.00 
AUDITORIUM UNITÀ D'ITALIA - ISERNIA 


Prevendite disponibili su TicketOne 
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CLIMA ESTREMO 


ALCAMO: DUE ARRESTI 
Voto di scambio 
per “pagare pizze 
a 4 spacciatori” 


66 obbiamo votare que- 
D sto, e il senatore mi 
ha preparato 2.000 
euro che mi darà mercoledì, 
Papania... hai capito?”. Giosuè 
Di Gregorio era pronto a pro- 
cacciare voti per l'ex “senatore” 
alcamese Antonino Papania, 
detto Nino, in vista delle Re- 
gionalisiciliane del 2022. Sono 
stati entrambi arrestati per vo- 
to di scambio politico-mafioso 
nell’inchiesta della Dda di Pa- 
lermo, guidata dal procuratore 
Maurizio De Lucia. Di Grego- 
rio, organico della famiglia 
mafiosa di Alcamo, si sarebbe 
messo a disposizione di Papa- 
nia e all’ex vicesindaco di Alca- 
mo, Pasquale Perricone, inda- 
gato per voto di scambio e rite- 
nuto dagli inquirenti “l’inter- 
mediario”, per cercare voti a 
Angelo Rocca (non indagato), 
candidato nelmovimento poli- 
tico “Via”, fondato da Papania. 
In cambio, l’ex senatore avreb- 
be assicurato 2 mila euro a Di 
Gregorio. Papania, che già nel 
2016 ha patteggiato a Trapani 
unacondannaa6 mesi pervoto 
di scambio semplice, è stato 
pertrevoltea Palazzo Madama 
con la Margherita e il Pd, oltre 
ad aver ricoperto l’incarico di 
deputato e assessore regionale 
in Sicilia. Da alcuni anni almo- 
vimento per le autonomie (M- 
pa) dell’ex governatore Raffae- 
le Lombardo. Al termine delle 
elezioni però, Rocca non è elet- 
to. Nelle intercettazioni, Di 
Gregorio gongola per aver rac- 
colto 600voti, ma Papaniamo- 
stra il suo disappunto: “Ci ha 
fatto buttare 2 mila euro per far 
mangiare una pizza a quattro 
spacciatori a Trapani e ci han- 
no portato sì e no 30 voti. Que- 
sto Giosuè... nuddu nuddu 
ammiscato cu nenti!”. 


SAUL CAIA 


PRESIDENZIALI USA 


“ 


= 


Tempesta in Europa centrale: 
16 morti, l'emergenza continua 


LE VITTIME delle alluvioni che hanno colpi- 
to l'Europa centro-orientale sono almeno 16, 
e numerosi i dispersi. Le forti piogge hanno 
investito Austria, Repubblica Ceca, Polonia, 
Romania, Slovacchia, Ungheria. Il premier 


Trump, incriminato il sospetto attentatore 
Lui: “Colpa della retorica di Harris e Biden” 


Donald Trump. L'ex presidente infatti ha confer- 

mato i suoi appuntamenti in campagna eletto- 
rale per i prossimi giorni, mentre il sospetto attenta- 
tore, arrestato e comparso ieri per la prima volta in tri- 
bunale con mani e piedi legati, è incriminato per due 
capi d’accusa: possesso illegale di arma da fuoco, in 
quanto già condannato, e per il numero seriale del suo 
fucile parzialmente cancellato. Ryan Routh, 58enne o- 
riginario del North Carolina, trasferitosi alle Hawaii 
dove aveva aperto un’impresa edile e con una lunga fe- 
dina penale, dal possesso di droga alla guida senza pa- 
tente, aveva provato ad arruolarsi nella Legione stra- 
nieraperlaguerrain Ucrainasenzariuscirci, esprimen- 
do sui social il desiderio di morire per Kiev. In un’in- 
tervista al New York Times, nel 2023, aveva anche rac- 
contato di lavorare al reclutamento perl’Ucraina di sol- 
dati afghani fuggiti dai talebani. Ma domenica, sul 
campo da golfin cui giocava l’ex presidente - per cui nel 
2016 aveva anche votato rimanendone in seguito “de- 
luso” - non ha sparato neanche un colpo nonostante 
circolasse nella zona già nelle 12 ore precedenti all’ar- 


| 9 attentato non cambia i programmi del candidato 


HONG KONG 
T-shirt “eversiva”, 
condannato 27enne 


VENDITA LUCE E GAS 
Antitrust: “Vulnus 
la norma salva-Poste” 


UNGIOVANE di 27 anni, cittadino 

dell'ex protettorato britannico in 
Cina, è il primo condannato per sedizione 
in base alla nuova legge sulla sicurezza, 
nota come “Articolo 23” e approvata a 
marzo 2024. Chu Kai-pong era stato ar- 
restato a giugno perché indossava una 
t-shirt con scritto “Liberate Hong Kong" e 
unamascherinagiallacon l'acronimodiu- 
no slogan spesso usato durante le prote- 
ste pro-democrazia del 2019. Si è dichia- 
rato colpevole davanti alla Corte e rischia 
fino a sette anni di carcere (la legge pre- 
cedente prevedeva una pena massima di 
due anni). L'articolo 23 rafforza la legge 
sulla sicurezza nazionale imposta da Pe- 
chino nel 2020 e già utilizzata contro e- 
sponenti pro-democrazia e giornalisti. 


CON UN PARERE inviato a pre- 

mier, Mef, Camera e Senato, l'Anti- 
trust di Roberto Rustichelli chiede al go- 
verno diristabilire la norma della legge per 
la tutela della concorrenza e del mercato 
che obbligherebbe Poste Italiane ad aprire 
i suoi uffici ai concorrenti nella vendita re- 
tail di luce e gas, tornando indietro sui suoi 
passirispetto a quanto definito col decreto 
Omnibus del 9 agosto scorso. Per l'Autho- 
rity della concorrenza, che nel suo ragio- 
namento cita anche una sentenza del Tar, 
abrogare quella norma sarebbe “un im- 
portante vulnus al dispiegarsi delle neces- 
sarie dinamiche concorrenziali nei merca- 
ti in cui sono attive società partecipate od 
operanoin regime di monopolio, in contra- 
sto con il principio di libera concorrenza”. 


rivo di Trump prima di essere affrontato da un agente 
del Secret service e arrestato. A confermarlo è stato ieri 
lo sceriffo di Palm Beach Ric Bradshaw in un'intervista 
a Fox. Tuttavia, per il procuratore della città, Dave A- 
ronberg, sarà difficile incriminare Routh per tentato o- 
micidio al candidato repubblicano, dato che la distanza 
dal luogo in cui l’uomo si sarebbe appostato e il campo 
dove il tycoon stava giocando a golf, tra i 275 e i 450 
metri circa, è troppo ampia per dimostrare che stesse 
puntando il fucile proprio contro l’ex presidente. Ma 
mentre le indagini proseguono e si valuta anche l’ipo- 
tesi di una soffiata di una talpa all’interno dello staff 
dell’ex presidente, lui accusala “retorica di Biden e Har- 
ris”cheil sospetto attentatore avrebbe messo in atto. “Io 
sono quello che salverà il Paese, mentre loro sono quelli 
che lo stanno distruggendo, dentro e fuori”, ha assicu- 
rato Trump, convinto che siano “loro la vera minaccia”. 
I due democratici, dal canto loto, hanno subito respinto 
‘Tuso della violenza” in campagna elettorale, violenza 
per cui secondo la candidata Khamala Harris “non c'è 
spazio in America”, 

FQ 


| | ADDIO AL CELIBATO A NARDÒ 
Linciato dalla folla 
perché correva nudo 


STAVA FESTEGGIANDO l'ad- 

dio al celibato, probabilmente e- 
ra ubriaco e, come spesso accade in 
questi casi, ha raccolto una sfida o una 
scommessa lanciata dagli altri parte- 
cipanti alla festa: girare nudo per le 
strade del centro storico di Nardò, in 
provincia di Lecce. Peraltro il clima 
quella sera non era propriamente esti- 
vo. Ma perilturista australiano e futuro 
sposo lo scherzo goliardico è finito ma- 
le. Una folla inferocita di una ventina di 
giovani lo ha assalito e picchiato utiliz- 
zando anche le aste di alcuni tavolini. 
L'episodio è accaduto qualche giorno 
fa. Il giovane è finito all'ospedale dove è 
stato medicato. Sull'episodio indaga- 
no le forze dell'ordine. 


polacco Donald Tuskha dichiarato lo stato di 
calamità naturale, mentre la città di Nysa, 44 
mila abitanti, è sotto ordine di evacuazione. 
La Germania messo inallerta rossa le regioni 
orientali, mentre in Ungheria, dove pure sono 
molte le città allagate, il premier Orbán ha 
annullato gli impegni internazionali. L'emer- 
genza continuerà nei prossimi giorni. 


ISRAELE-LIBANO 


Bibi: “Al sicuro 
solo attaccando 
pure Hezbollah” 
E silura Gallant 


etanyahuètornato a evocare 
N la prospettiva di una guerra 
conil Libano. Lo ha fatto ac- 
cogliendo l’inviato degli Usa nella 
regione Amos Hochstein, insieme 
al ministro della Difesa Yoav Gal- 
lant. I due hanno spiegato, quasi 
con le stesse parole, che per Tel A- 
viv “solo un’azione militare contro 
Hezbollah” consentirà agli israe- 
liani evacuati dal confine nord di 
tornare nelle loro case. Hochstein 
voleva abbassare le tensioni, ma 
Gallant ha invece sottolineato che 
la finestra di dialogo con Hezbol- 
lah si sta chiudendo. Un inaspri- 
mento dell’ultima ora che non ser- 
virà probabilmente al ministro 
della Difesa a salvare il posto. Ieri i 
media israeliani hanno rivelato 
che Netanyahu è pronto a sostitui- 
re Gallant per punire la sua linea 
più moderata su Gaza. Al suo posto 
arriverebbe il falco Gideo Sa'ar, 
leader di un partito di estrema de- 
straoraall’opposizione ed ex mini- 
stro del Likud, che ha abbandona- 
to dopo essere stato sconfitto da 
Netanyahu alle primarie. Sarebbe 
caduto anche il veto della moglie 
del premier, l’influente Sarah. Per 
il forum delle famiglie degli ostag- 
gi,lanominadi Sa'ar, che si oppone 
all'accordo sugli ostaggi, significa 
“la condanna a morte per i rapiti”. 
In Libano, una persona ieri è 
mortain un raid dell idf contro po- 
stazioni di Hezbollah zona di Hou- 
la, a cui è seguito un lancio di razzi 
da parte degli sciiti. Il presidente i- 
raniano Masoud Pezeshkian ha 
negato di aver fornito agli Houthi 
missili ipersonici, quello che i ri- 
belli yemeniti avrebbero usato 
nell’attacco fallito di domenica 
contro Tel Aviv (l’Idf ha parlato di 
un missile ordinario). Israele “ha 
cercato ditrascinarciin una guerra 
regionale con l'assassinio di Ha- 
niyeh a Teheran” - ha detto Peze- 
shkian - “Finora abbiamo eserci- 
tato moderazione, ma ci riservia- 
mo di rispondere”. Il leader di Ha- 
mas Sinwar ha detto di essere 
pronto a“unalunga guerra di logo- 
ramento”. A Gaza, 15 ong tra cui 
Save The Children accusano Israe- 
le di bloccare l’83% degli aiuti u- 
manitari. Unraidsuunacasaa Nu- 
seirat ha ucciso oltre 10 persone. 
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=E Romeo è socio di Santoro: 
EF r. Appalti entra nella Srl 


giornalista Michele Santo- 
ro e l'imprenditore Alfredo 
Romeo in società insieme. 
Non proprio due figure dal 
trascorso comune, ma negli af- 


pando a un bando 


fari forse è un altro discorso. È n per i fondi Fesr della 
successo tre mesi prima delle e- LA RAI STOPPA Dopo il rifiuto Regione Lazio, che 
lezioni europee quando il par- IL CONTRATTO Santoro ha però richiede un ca- 
tito ideato dal conduttore di DI SARA GIUDICE declinato l'offerta pitale versato di al- 
Annozero, Terra, pace e dignità, di lavorare con meno 50 mila euro 
non è riuscito a portare rappre- Romeo all'Unità, (quello di Mondo- 
sentanti a Bruxelles fermando- rilevata nel 2022 nuovo si ferma a 10 
sial2,2%.1I122 febbraio scorso, mila). La ricapitaliz- 


zazione è di 323 mila 
euro, ma Santoro e Forte nonla 
sottoscrivono per intero ed è lì 
cheentrala Romeo Editore con 
una quota del 10% pagata 100 
milaeuro(82milaquelli versati 
invece dagli altri due soci). 
Contattato dal Fatto, Santo- 


invece, davanti a un notaio ro- 
mano, la “Mondonuovo”, la so- 
cietà di Santoro, ha deliberato 
un aumento di capitale. Ed è 
qui che si è inserito con 100 mi- 
la euro Alfredo Romeo. Si trat- 
ta dell'imprenditore campano LA GIORNALISTA 

in passato finito indagato Sara Giudice non sarà 


nell’inchiestaConsipdellaPro-  un'inviata del nuovo ro spiega: “Nelle cose che mi ri- 
curadi Romainsieme, traglial- programma di Rai? guardano regna la trasparenza 
tri, a Tiziano Renzi, padre di Antonino Monteleone. e non si fa uso di trucchi conta- 
dell’ex premier. Il processo di La decisione è stata presa bili. (...)LaSocietàdi Romeoha 
primo grado si è concluso con dalla Rai, perché Giudice unramo che si occupa di edito- 
un’assoluzione sia per Romeo  — riporta Il Foglio — è ria con due testate, l’Unità e il 
che per papà Renzi. L’impren- accusata assieme al Riformista. La prima sulla 
ditore campano è finito coin- Compagno Nello Trocchia, state, il Riformista e rò, Romeo entra nella sua venti da milioni di visualizza- guerrahaassunto posizioni pa- 
volto anche in un altro filone, di violenza sessuale da l’Unità, acquistata nel A FEBBRAIO Mondonuovo Srl, creatanel zioni. Il 2022, però, siè chiuso  cifiste e, per ragioni sentimen- 
accusato di corruzione diunex Un'altra collega. La 2022 all’asta dopo il fal- 2022. Santoro aveva una conunaperditadi26milaeuro, talie perla forza del suo nome, 
dipendente Consip che ha pat- Procura ha chiesto limento. Ed è proprio HA RILEVATO quota del 51%, ilrestantee- salitalo scorso anno a109 mila ha sempre attratto il mio inte- 
teggiatounacondannaalanno l'archiviazione per per la parte digitale de 0 ra di Mosai.co srl, la società euro, a fronte di ricavi per 44 resse”. Poi aggiunge: “Ho pro- 
e 8 mesi nel 2019: Romeoèsta- entrambi. Sarà adesso quotidiano fondato da IL] 0 % PER diIt,reti,webeapplicazioni mila euro e debiti saliti da 64 posto allaRomeo Editore diac- 
tocondannatoa2anniemezzo il gip a decidere Antonio Gramsci che JOOMILA EURO dell’imprenditore Matteo mila a 204 mila euro. A feb- quisire una partecipazione mi- 
nel 2022, ma ha fatto appello. Romeo aveva pensato al Forte. Il progetto era dilan- braioscorsoisocihannoquindi  noritaria nella società allo sco- 
Appalti a parte, da tempo conduttorediAnnozero, ——— —— —@’’ciareungiornaleeunanuo- deciso un aumento di capitale po di valutare possibili future 
Romeo s'è scoperto anche edi- che però aveva declina- vaapp.L'appè partita, apa- per accedere al fondo di patri- sinergie tra Servizio n 
tore. Almomento conta due te- to. Un annetto dopo, pe- gamento, realizzando e- monializzazione Pmi parteci- la nostra testata, e Unità”. 


o 
È 
o 
a 
E 
(0) 
o 
v 
(oi 
v 
3 
= 
o 
A 
o 
u 


IL SISTEMA TAR 


E ITALIANO 
ONDO 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
- > DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 
E DELLE FORESTE 
G7 ITALIA 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 17 Settembre 2024 


POLITICA e 15 


)) Lorenzo Giarelli 


ualcuno sarà costretto 

arinunciare ai suoi af- 

fari d’oro, altri potran- 

no metterli soltanto in 
pausa mentre altri ancora ma- 
gari faranno come nulla fosse. 
Quel che è certo è che gli euro- 
parlamentari italiani eletti a 
giugno arrivano a Bruxelles 
con curriculum pieni di inca- 
richi prestigiosi, quasi sempre 
ben remunerati. 

Lo si scopre leggendo la do- 
cumentazione depositata da 
ciascun eletto e resa pubblica 
dal Parlamento europeo. 
Qualche esempio. A luglio l’ex 
sindaco di Bari Antonio De- 
caro ha lasciato la presidenza 
di Anci, l'associazione dei Co- 
muni, incarico da lui svolto 
gratuitamente. Anche in virtù 
dell’esperienza in Anci, nel 
2018 Decaro era stato però in- 
dicato dai Comuni come com- 
ponente del Consiglio di am- 
ministrazione di Cdp, ruolo 
per il quale l’in- 
dennità è invece 
prevista: circa 41 
mila euro l’anno 
da aggiungere 
allo stipendio da 
sindaco (137 mi- 
la lordi l’anno). 
Eletto in Ue, De- 
caro ha lasciato 
Cdp. 

Chi invece ha 
goduto dello sti- 
pendio di Anci è 
Leoluca Orlan- 
do, neo deputato con Avs. Fino 
al gennaio 2023 alla guida di 
Anci Sicilia, lex sindaco di Pa- 
lermo ha percepito poco meno 
di 155 mila euro lordi in tre an- 
ni: “In Anci Sicilia è previsto 
così - spiega al Fatto - Valeva 
prima di me e varrà per chi vie- 
ne dopo”. Poi ci sono un paio di 
aspettative-salvagente. La 
carriera politica di Dario Nar- 
dellaèin ascesa, mal’ex sinda- 
co di Firenze dal 2014 è diri- 
gente in aspettativa gratuita di 
General Beverage, colosso del- 
ladistribuzione di bevande che 
lo aveva assunto appena due 
mesi prima della prima candi- 
datura alla guida della città. 
Quando mollerà la politica, 
Nardella ritroverà il suo posto 
e i relativi contributi, eppure 
sulla dichiarazione presentata 
dall’eurodeputato dem a Bru- 
xelles non c’è traccia di 
quell’incarico. Innocenti o- 
missioni. 


ISTITUZIONI 
4] MILA EURO 
A DECARO, 
CONSIGLIERE 
DELLA CDP 


ANCHE la leghista Silvia Sar- 
done èin aspettativanonretri- 
buita, ma il suo caso intreccia 
la politica lombarda, perché 
dal giugno 2014 (quando era 
consigliera di zona a Milano 
con Forza Italia) è assunta tra- 
mite concorso nella Milano 
Serravalle-Milano Tangenzia- 
li, la società concessionaria di 
importantitratte del Nord. Nel 
2018, sei anni fa, l’aspettativa. 
In Lega si troverà accanto Ro- 
berto Vannacci, i cui 104 mila 
euro dichiarati per il 2023 im- 
pallidiscono di fronte al milio- 
ne di euro guadagnato coi suoi 
libri (800 mila nel 2023, 200 
mila stimati per il 2024). In F- 
dI il più ricco è invece Mario 
Mantovani, ex dominus della 
sanità lombarda uscito assolto 
dal processo sugli appalti che 


Interessi 


Moratti (FI), 
Mantovani 


(Lega) FOTO 


MA BRUXELLES Oggi la presentazione Parigi candida Séjourné 


Nuova Commissione al rush finale: 
Breton lascia e attacca von der Leyen 


)) Nicola Borzi 


C omeinognithrillerchesirispet- 


ti, anche nella presentazione 

della nuova Commissione Ue, 
che dovrebbe avvenire, salvo sorprese, 
oggi, non poteva mancare il colpo di 
scena sul filo di lana. Con una mossa a 
sorpresa, Thierry Breton, il francese 
commissario uscente al Mercato in- 
terno e membro di Renew Europe, 
gruppo al quale fa capo anche il pre- 
sidente Emmanuel Macron, ha rasse- 
gnatoledimissioniesièchiamato fuo- 
ri dalla corsa. Breton ha accusato la 
presidente riconfermata Ursula von 
der Leyen di aver lavorato alle sue 
spalle perché la Francia proponesse 
unaltro candidato, per “ragioni perso- 
nali che in nessun caso sono state di- 
scusse direttamente con me. Alcuni 
giorni fa nell’ultima fase dei negoziati 
sullacomposizionedelfuturo collegio, 
lei ha chiesto alla Francia di ritirare il 
mio nome. Le verrà ora proposto un 
altro candidato. Alla luce degli ultimi 
sviluppi, che attestano ulteriormente 
unagovernance carente, sono arrivato 
alla conclusione di non poter più svol- 
gere il mio lavoro nel collegio”. 


PARIGI NON HA PERSO TEMPO: al suo 
posto, Macron ha proposto il ministro 
degli Esteri Stéphane Séjourné. Perri- 
compensare Breton, secondo alcuni 


rumor, il presidente francese potreb- 
be riservargli una carica nel prossimo 
governo Barnier. I rapporti tra Breton 
e von der Leyen erano ai minimi da 
tempo. In campagna elettorale, il 
francese aveva criticato la leadership 
della tedesca. In precedenza aveva 
contestato la mancanza di trasparen- 
zadivon der Leyen perlanomina- poi 
ritirata - del tedesco Markus Piper co- 
me inviato per le piccole e medie im- 


In attesa Per Fitto 
quasi sicuro il posto 
di vicepresidente 
con delega esecutiva 


prese. In agosto, infine, aveva lanciato 
un monito preventivo anti fake news a 
Elon Musk prima del dibattito con 
Donald Trump. Un'iniziativa “perso- 
nale” e “non concordata né coordina- 
ta” l'aveva definita von der Leyen. Bre- 
ton aveva seguito dossier scottanti, 
dalla supervisione dei giganti digitali 
alla sovranità industriale del Conti- 
nente. Sul fronte del web si era scon- 
trato con i giganti digitali: non a caso 
Linda Yaccarino, l’ad di X, l'ex Twitter 
acquistato da Musk, commentando le 


sue dimissioni ha scritto “è una bella 
giornata per la libertà di parola”. 

Intanto von der Leyen ha avuto 
nuovi incontri con i gruppi europarla- 
mentari di Socialisti, Liberali e Verdi, 
definiti “positivi”, dopo le proteste per 
l'intenzione di von der Leyen di asse- 
gnare una vice presidenza esecutiva a 
Raffaele Fitto. Il ministro del governo 
Meloni dovrebbe ottenere la carica, 
mala differenza la farà se sarà o no e- 
secutiva. Difficilmente però l’incarico 
sarà agli Affari economici, la delega 
sarà alla Coesione e attuazione del P- 
nrr. Ieri Fitto è stato ricevuto dal Pre- 
sidente Mattarella. Ma continuano a 
ballare altre pedine, come quella della 
Slovenia. Lubiana non ha ancora for- 
malizzato la candidatura di Mart Kos, 
ex diplomatica subentrata a Tomaz 
Vesel con il sospetto pressing di von 
der Leyen per penuria di donne nella 
nuova Commissione. Il Parlamento 
sloveno non ha dato il via libera e Kos 
da giorni è bersaglio dell’opposizione. 
Von der Leyen potrebbe spingere il 
primo ministro Robert Golob a forza- 
re la mano ma acuirebbe l’irritazione 
degli eurodeputati sloveni. Al mo- 
mentosono solo 11 su 2/7postile donne 
in corsa per il nuovo esecutivo Ue. Il 
destino di molti candidati resta legato 
alle audizioni all’Europarlamento. 
Trai più inbilico c'èl’ungherese Oliver 
Varhelyi. 


Nardella (Pd), 


(Fdl), Vannacci 


ANSA/LAPRESSE 


a Jra consulenze e incarichi: 
oli affari d'oro degli eletti Ue 


AMBITI Nardella è dirigente (ma non lo dice), Vannacci fa 1 milione 
con i libri, Ricci dirige un mensile e Tosi fa business assicurativi 


una decina d’anni fa ha travol- 
to la Regione. Mantovani ha 
continuato a fare business for- 
nendo “attività di consulenza” 
alla Victoria Scs, alla Duemila 
Scs e alla Project Life, società 
legate alla sua holding che gli 
hanno fruttato circa 700 mila 
euro negli ultimi tre anni. 
Affari in famiglia pure per 
la forzista Letizia Moratti, 
che oltre agli incarichi in Re- 
gione Lombardia (184 mila 
euro in due anni) ha guada- 
gnato altri 50 mila euro come 
presidente della holding Se- 
curfin, attiva nell’immobilia- 
re e non solo. Anche un altro 
forzista, Flavio Tosi, ha conti- 
nuato a impegnarsi nel priva- 
to nonostante l’attività politi- 
ca. Eletto alla Camera nel 
2022, fino al marzo 2024 di- 
chiara di aver svolto “consu- 
lenza assicurativa” per un red- 
dito annuo di 50 mila euro. 


DALLE CARTE si scopre invece 
cheilleghista Aldo Patriciello 
è stato per cinque anni (dal 
2018 al 2023) consigliere non 
retribuito di Pro Med Srl, so- 
cietà di tecnologie e prodotti 
medici, incarico portato avanti 
in parallelo rispetto alla scorsa 
legislatura a Bruxelles. Poi c'è 
Matteo Ricci. Ex sindaco di 
Pesaro col Pd, per anni ha gui- 
dato Ali (Autonomie locali ita- 
liane), un’associazione di enti 
locali, prima di passare la ma- 
no a Roberto Gualtieri. L'inca- 
rico è sempre stato gratuito, 
mac'è uncortocircuito: al con- 
tempo Ricci ha invece percepi- 
to 32 mila euro l’anno in quan- 
to direttore del mensile Gover- 
nareilterritorio, edito proprio 
da Ali. Restando nel Pd, rinun- 
cerà ai compensi giornalistici 
Lucia Annunziata, 288 mila 
euro nel 2023 in Rai e poi, fino 
ad aprile 2024, una consulen- 
zaperlacomunicazioneda120 
mila euro per conto di Banca I- 
fis. Di particolare prestigio il 
ruolo da “vicepresidente ese- 
cutivo” della Thomas Jeffer- 
son University ricoperto da I- 
gnazio Marino, tornato in po- 
litica con Avs nonostante la 
carriera in Usa gli garantisca 
416 mila dollari l’anno, oltre a 
vari benefit. 

La lista è ancora lunga. La 
dem Annalisa Corrado - vici- 
nissima a Elly Schlein ed e- 
sperta di politiche ambientali 
- percepisce 55 mila euro in 
quanto “assunta con livello 
quadro” dalla società Azzero- 
CO2. Il 5Stelle Pasquale Tri- 
dico, dopo l’esperienza all’In- 
ps, era tornato a fare il profes- 
sore all’Università di Roma 
Tre (80 mila euro), mentre 
Giuseppe Antoci, volto an- 
ti-mafia, già presidente del 
Parco dei Nebrodi, arrivain Ue 
daquadrobancarionel gruppo 
Iccrea (110 mila euro l’anno). 
Infine il meloniano Alberico 
Gambino, il quale ha mollato 
lapoltronadasegretario parti- 
colare del viceministro degli 
Esteri Edmondo Cirielli (55 
mila euro) per volare a Bruxel- 
les. Cirielli ha però un cuore 
d’oro: al posto dell’ex fedelissi- 
mo ha chiamato al ministero 
Gianfranco Di Sarno, ex parla- 
mentare dimaiano (poi in FdI) 
nonrieletto. E dunque davalo- 
rizzare. 
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IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 17 Settembre 2024 


IL VIAGGIO di 
Alessandro Di Battista 
per “il Fatto Quotidiano" 


E 


a tappa all'hotel 
Al-Fanar di Amman, 
dove ci sono 84 gazawi, 
tra questi 28 bambini. 
Di Battista li incontra 
il giorno del massacro 
di Khan Younis, o meglio 
uno dei tanti massacri di 
Khan Younis. L'aviazione 
israeliana ha appena 
bombardato tende 
ed edifici ad al-Mawasi, 
quartiere della città 
al centro della Striscia 

di Gaza definito “sicuro” 
dall'idf. L'attacco 
ha ucciso oltre cento 
persone e ne ha ferite 
trecento. 


In prima linea 
Tareq Ashur, 
responsabile 

dei pazienti di Gaza 
ospiti ad Amman, 
alľhotel Al-Fanar 

A. DI BATTISTA 


)) Alessandro Di Battista 
AMMAN (GIORDANIA) 


n Ali Ibn al-Athir street, tra 
l’ingresso del suq della frut- 
ta e il Ninfeo, una grande 
fontana pubblica costruita 
durante la dominazione roma- 
na di Amman, un gruppo di 
giovani sudanesi attende nella 
speranzache qualcuno offralo- 
ro un lavoro. Vengono tutti dal 
Darfur, sono musulmani e par- 
lano arabo. Da quando, sul fini- 
re degli anni 90, in Darfur ven- 
nero scoperti giacimenti petro- 
liferi, la regione è in guerra. Nel 
2020, a Giuba, in Sudan del 
Sud, venne raggiunto un accor- 
do tra il governo di transizione 
sudanese e i movimenti ribelli, 
tuttavia gli scontri avvengono 
ancora. D’altro canto quando 
c'è di mezzo lo sfruttamento 
delle risorse naturali i conflitti 
tendono adiventare infiniti. La 
maledizione del petrolio (o del 
gas) ha seminato morte e di- 
struzione negli ultimi decenni. 
Ha colpito Afghanistan, Iraq, 
Libia e c'è chi giura che presto 
colpirà l'Iran, quarta riserva di 
oro nero al mondo dove l’indu- 
stria petrolifera venne nazio- 
nalizzata nelle prime fasi della 
Rivoluzione khomeinista. 


ANCHE GAZA è stata colpita dal- 
la stessa maledizione. D’al- 
tronde i governanti israeliani, 
oltre al colonialismo e all’e- 
spansionismo, sono interessati 
allo sfruttamento dei giaci- 
menti di gas al largo della Stri- 
scia. Come in Darfur anche in 
Palestina i massacri hanno 
molteplici obiettivi. Che l’o- 
biettivo di Israele non fosse 
sconfiggere Hamas ma rende- 
re la Striscia di Gaza invivibile 
erachiarofin dall’inizio delle o- 
perazioni militari. Non a caso 
sono stati colpiti tutti gli ospe- 
dali della Striscia a cominciare 


Striscia di “Libertà” 
“E l'unico posto che 
combatte e resiste, 

l'unico libero: il resto 


del mondo è prigioniero 
della menzogna” 


da quelli oncologici. Nell’otto- 
bre 2023 a causa del blocco i- 
sraeliano che ha impedito l’ar- 
rivo di carburante e materiale 
sanitario, il Turkish-Palesti- 
nian Friendship Hospital, lo- 
spedale costruito dall’Agenzia 
turca di Cooperazione nei cui 
reparti vennerotrattatiimalati 
di Covid, ha smesso di funzio- 
nare. L'ospedale, dopo la pan- 
demia, era diventato la princi- 
pale struttura oncologica della 
Striscia. Il 30 ottobre, oltretut- 
to, i missili israeliani hanno 
colpito il terzo piano dell’ospe- 
dale. Da quel giorno i malati di 
cancro di Gaza non ricevono 
più cure. Si tratta di 12.000 pa- 


zienti che attendono di morire 
difame, sottolebombeoperl’a- 
vanzamento della malattia. Il 
Turkish-Palestinian Frien- 
dship Hospital è stato usato 
dall’Idf, l’esercito israeliano, 
come base militare. 

La stessa sorte è toccata 
all'ospedale al-Rantisi, unica 
strutturaoncologica pediatrica 
della Striscia. Per carenza di 
carburante e a causa degli at- 
tacchi israeliani l’ospedale ha 
chiuso il 10 novembre 2023. 
Quel giorno 38 bambini malati 
d’insufficienza renale hanno 
smessodiricevere cure. Anchei 
bambini malati di cancro non 
hanno più ottenuto farmaci e 
trattamenti chemioterapici. U- 
na tragedia nella tragedia. 
Molti di loro sono morti, altri 
sopravvivono a stento. Alcuni, 
nel dicembre scorso, sono riu- 
scitialasciare Gaza attraverso il 
valico di Rafah e oggi vivono 
quiad Amman e vengono cura- 
ti presso l'ospedale generale 
al-Hussain, uno dei più grandi 
della Giordania. 

Intotale qui ci sono 84 gaza- 
wi, tra questi 28 bambini. Al- 
loggiano all’hotel Al-Fanar a 
spese della famiglia reale gior- 
dana. Li incontro il giorno del 
massacro di Khan Younis, o 
meglio uno dei tanti massacri 
di Khan Younis. L’aviazione i- 
sraeliana ha appena bombar- 
dato tende ed edifici ad al-Ma- 
wasi, quartiere di Khan Younis 
definito “sicuro” dall’Idf. L’at- 
tacco ha ucciso oltre cento per- 
sone ene ha ferite trecento. Ta- 
req Ashur, responsabile del 
gruppo di pazienti fuggiti da 
Gazaè disgustato. “Oggi a Gaza 
ci sono 2 milioni di persone che 
attendono di morire. Tutto è di- 
strutto. Ho visto corpi smem- 
brati, testedi bambini mozzate. 
Gli israeliani vogliono occupa- 
re Gaza, non faranno tornare 
mai nessuno. Gaza è malata, 
Gaza ha bisogno di cure. Leten- 
de sono diventate luoghi di di- 


Medio Oriente 
in fiamme 

Khan Younis dopo 
un raid di Israele; 
sopra, un’'immagi- 


struzione, la gen- 
te muore nelle 
tende. Ogni gior- 
no ci sono mas- 
sacri. Decine, 


ne di Amman, centinaia di 
in Giordania martiri al gior- 
FOTO LAPRESSE / no. Ci vogliono 
A. DI BATTISTA solo sterminare. 


Ma Gaza resiste. 


Gli abitanti di 
Gaza muoiono difame. Muoio- 
no di fame, ma Gaza resiste”. 
Tareq Ashur è stato sempre ac- 
canto ai bambini malati. Li ha 
aiutati alasciarela Striscia, liha 
consolati quando sono arrivati 
in Egitto, gli dà forzaorache so- 
no tutti qui in Giordania. 

Uno di questi, Youssef, mi 
racconta quel che ha visto la 
notte dei primi bombarda- 
menti. “Ricevevo cure per il 
cancro all'ospedale al-Rantisi, 
ma poi l'hanno bombardato e 
così hanno smesso di curarmi. 
Il giorno prima di lasciare la 
Striscia gli israeliani hanno 
bombardato la casa dei nostri 
vicini. Hanno ucciso tutti. I 
bambini erano smembrati, le 
testetagliate. Abbiamo cammi- 
nato su resti umani, una cosa 


insopportabile”. Mohammed è 
unaltro bambino con cui parlo. 
“Sono malato di cancro e mi 
stavo curando al Rantisi. Han- 
no bombardato la mia casa e 
mi hanno ferito. Siamo fuggiti 
da Gaza city e siamo arrivati a 
Deir al-Balah, al centro della 
Striscia. Dopo tre giorni siamo 
tornati a casa ma hanno bom- 
bardato ancora. Un missile è 
caduto sul palazzo accanto al 
nostro. Ha fatto 50 martiri. Noi 
eravamo feriti ma non poteva- 
mo andare all'ospedale per via 
dei bombardamenti. La gente 
urlava per strada, i bambini 
piangevano, le donne piange- 
vano. Dopo due giorni hanno 
ripreso a bombardare e siamo 


REPORTAGE/5 I bambini ricoverati ad Amman 


I figli dell'orrore di Gaza 
malati di cancro e bombe 


fuggiti ancora a Deir al-Balah 
ma la vita lì era difficile. Non 
riuscivamo a fare il pane. Le 
persone non avevano nulla da 
mangiare. C'erano bambini 
appena nati e i genitori non 
riuscivano atrovareillatte”.A- 
scoltando i loro racconti penso 
aquel che potrebbe accadere se 
le loro storie divenissero di do- 
minio pubblico, seitelegiornali 
occidentali decidessero di in- 
tervistarli e mandare in ondale 
interviste in prima serata. 
Bambini malati di cancro che 
nonricevono più cure e costret- 
ti a camminare su pezzi di altri 
bambini dilaniati dalle bombe. 
E tutto questo avviene da quasi 
un anno. 


“PARLATE esclusivamente del 7 
ottobre in Europa, ma quanti 
martiri abbiamo avuto 
dall’Intifada a oggi? insiste 
Tareq Ashur. “Quanti martiri 
ci sono stati a Gaza nel 2006, 
nel 2008, nel 2012, nel 2014, 
nel 2021, nel 2022? Israele do- 
mina il mondo, domina in A- 
merica. I palestinesi vengono 
uccisi ed espulsi ovunque, nella 
Striscia ein Cisgiordania. Ven- 
gono uccisi a Jenin, Nablus, 
Ramallah. Ogni giorno assal- 
tano la moschea di al-Agsa di 
Gerusalemme, un simbolo per 
noi musulmani. Ci sono 
15.000 prigionieri in mano i- 
sraelianae120ostaggia Gazae 
voi parlate solo degli ostaggi. 
Ieri hanno ucciso i fedeli du- 
rante la preghiera. Oggi centi- 
naia di martiri nelle tende. Far 
scorrere sangue palestinese è 
considerato lecito? I palestinesi 
non hanno valore? Siamo ani- 
mali umani? Dov'è l'ordine 
mondiale? Germania e Usa in- 
viano armi a Israele. Gli Stati 
Uniti uccidono il popolo pale- 
stinese, un popolo disarmato 
ma che resiste. Un popolo che 
difende la sua terra. Stiamo di- 
fendendo la nostra terra”. 

Ho visto centinaia di imma- 
gini di Gaza, ma non avevo mai 
parlato con chi l’orrore l’ha vis- 
suto sulla sua pelle, con chi cer- 
cadi resistere abbracciando or- 
goglio, dignità e religione. “Voi 
vi credete liberi perché non vi 
cadono le bombe addosso ma 
siete in gabbia”, mi dice Tareq 
Ashur prima di salutarci, “siete 
in gabbia perché non sapete la 
verità, non sapete quel che è I- 
sraele, credete alla sua propa- 
ganda. Gaza è l’unico posto al 
mondo dove il popolo combatte 
e resiste. Pensaci bene, Gaza è 
l’unico posto davvero libero, è il 
resto del mondo a esser impri- 
gionato nella menzogna”. Lo 
saluto abbracciandolo senza 
riuscire a dire nulla. 
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MOVIMENTI 


| oS DELLE "ORIGINI 


EIL RE-DIO GRILLO 


)) DANIELA RANIERI 


n partito rivoluzionario, nelmomentoin cui smette 
di essere rivoluzionario, è niente”, disse in merito al 
Pci Concetto Marchesi, deputato dell’Assemblea 
costituente. 

Per il M5S, che di certo nella società italiana rivolu- 
zionario lo è stato (vedi Reddito di cittadinanza, de- 
creto Dignità contro il lavoro precario, legge Spaz- 
za-corrotti, etc.) mai come adesso, dopo essere an- 
dato sotto al 10% alle Europee, si configura la scelta 


tra tornare rivoluzionario o diventare niente. 

Il fondatore Beppe Grillo, che quella spinta dal basso contestataria e clamorosa 
ha convogliato e guidato, sente la sua creatura snaturata dalla volontà di Conte 
di rivedere lo Statuto e la Carta dei Valori, e reagisce come ha sempre fatto in 
questi anni, cioè da suo proprietario e demiurgo (il titolo di Garante - a vita!, 
altro che due mandati - è infatti un’autoinvestitura: uno messo da sé a garanzia 
di ciò che professa). 

Restando alla superficie, alla scocca della contesa: Giuseppe Conte, capo po- 
litico e presidente del movimento, pensa che il M5S resti rivoluzionario cam- 
biando, e perciò ha annunciato per fine ottobre un'assemblea costituente per 
“dare la parola a tutti gli iscritti e ai simpatizzanti per elaborare nuove soluzioni 
enuoviobiettivi strategici ai quali il Movimento si dedicherà negli anni avenire”; 
Grillo (con Raggi), pensa che essere rivoluzionario voglia dire restare, anzi tor- 
nare, il movimento delle origini. Quindi: rifiutarsi di dirsi partito, rifiutare l'al- 
leanza col Pd, tutelare il sacro nome e il santo simbolo (peraltro già cambiati nel 
tempo, vabbè), venerare il feticcio dei due mandati (che però, quando gli fece 
comodo, reggenza Di Maio, diventarono tre con l'espediente vagamente per- 
culatorio del“mandatozero”),in definitivacristallizzarsi nel proprio mito. Grillo 
contesta finanche la genuinità del processo evolutivo, da cui Conte trarrebbe 
vantaggio: l'assemblea costituente non sarebbe che “una farsa per farmi fuori”. 

Grillo si comporta come i sovrani assoluti, esenti da responsabilità. Con 
quale credibilità oggi può richiamare Conte alla fondativa essenza del movi- 
mento quale “unica alternativa ai partiti tradizionali” quando lui ha commes- 
so l’errore che fu la bizzarra posticipazione di un peccato originale (infatti per 
tutti i media padronali è stata l’unica cosa buona fatta da Grillo)? Assecon- 
dando tutto l’establishment che tifava per la destituzione di Conte, sotto pan- 
demia, per mano diun politico dedito alla pirateria parlamentare come Renzi, 
ha appoggiato il governo Draghi, credendo (davvero) alla panzana del “gover- 
no dei migliori” e della “transizione ecologica” e arrivando a chiamare uno co- 
me Cingolani (un nuclearista, quando l’ambiente era una delle 5 stelle delmo- 
vimento) un “grillino della prima ora”. Non avendogli ciò provocato alcuna 
dissonanza cognitiva, si è dunque calato nelle vesti del creatore il cui verbo è 
spesso oscuro, contraddittorio e tuttavia incontestabile: quando le cose per 
lui, sul piano semantico o politico, si mettono male, infatti, solleva una specie 
di Mose ontologico: maio sono un comico! Strategia un po’ comodae paracula 
per non assumersi mai nessuna responsabilità politica, stando a capo di un 
partito politico. Una visione teologica della politica che Grillo non ammet- 
terebbe mai se non in chiave ironica (si definisce “‘l’Elevato”), ma che pure è 
evidente: il carisma delle origini deve colare su ogni decisione futura; lo spet- 
tro di Casaleggio, che quella visione originaria fatta di contestazione, insof- 
ferenza popolare e desiderio dipuliziatrasformòin software politico, deve gui- 
dare dall’aldilà ogni mossa di Conte, mero sacerdote del sacro fuoco primevo. 
Del resto nel 2021 Grillo disse apertamente cosa pensava di Conte: “Un in- 
capace”, uno che “non ha visione politica né capacità manageriali”; e però è il 
terzo leader più popolare dopo Meloni e Tajani e prima di Schlein. 

Adesso, geloso come il Dio della Bibbia, Grillo fa rivoluzioni di retroguardia e 
puramente autoreferenziali: alla gente non frega niente se Conte è andato alla 
“birrata” di Avs con la Schlein e nemmeno se vuole cambiare le regole interne al 
movimento, se non nei termini di ciò che gli consentono di fare in Parlamento. 
Oggi gli ambiti su cui fare la rivoluzione sono la Sanità pubblica, il lavoro di- 
gnitoso, il salario minimo, il diniego a ogni bavaglio all’informazione, il rispetto 
el’applicazione della Costituzione in ogni ambito della vita collettiva, primo fra 
tutti il principio per cui l’Italia ripudia la guerra come mezzo di risoluzione delle 


Il fondatore si comporta come i sovrani assoluti: richiama 
Conte a fare l'“alternativa ai partiti tradizionali”, ma è lui ad avere 
commesso l’errore di conficcare i Cinque Stelle dentro il governo Draghi 


de 9, 


X% 


Carte bollate 
È la minaccia 


Beppe Grillo, 


Assemblea 
FOTO ANSA 


del Garante dei 5S, 


davanti alla futura 


controversie internazionali e in base al quale si dovrebbe smettere di in- 
viare armi all’Ucraina, declinare il diktat Nato per l'aumento delle spese 
militari, rifiutare il destino di essere una colonia americana e di fare la 
guerra alla Russia, ciò che è autolesionista e rovinoso oltre che appunto 
incostituzionale. O Grillo pensa davvero che i “principi non negoziabili” 
siano il simbolo, i due mandati (“la politica come servizio e non profes- 
sione”, alla faccia di Max Weber) e altra chincaglieria vintage alla stregua 
dei meet-up e della sacralità della Rete? (Invero, propone altre cose, ma 


non sembrano grandi battaglie per l'umanità). Se Grillo garantisce l’a- 
derenzaallo spirito originario, non dovrebbe assecondare l'innovazione, che del 
M5S è stata il motore? 

La soluzione parrebbe facile: intanto togliere a Grillo il contratto di con- 
sulenza per 300 mila euro per curare la “comunicazione” delM5S, anche alla 
luce del fatto che la lotta antropologica che ha intrapreso con Conte (e che 
ricalca il mito dell’uccisione dei “re sacri” e della successione al potere rac- 
contata ne Il ramo d’oro da Frazer) è disastrosa sul piano della comunica- 
zione. Ma chi decide: Grillo oil partito, nella persona di Conte? Se Conte non 
ne ha diritto in quanto presidente e non proprietario, allora si chieda agli 
iscritti, in base al principio primigenio della democrazia diretta. Oppure de- 
cide Grillo? E una disputa teologica: chi c'è sopra il Garante? Se non c’è nes- 
suno, e se quindi lui è Dio, perché ne è anche un consulente? Di chi? Si con- 
sulta da sé, al costo di 300 mila euro? Grillo è uno e bino? 

Ora si affida alle Pec, ai cavilli, minaccia di 
mettere in mezzo gli avvocati (per dirimere la 
contesa con un avvocato), senza accorgersi di 
contraddire palesemente la natura spontanea e 
corsaradelleorigini che professadiincarnare co- 
mevertice platonico del movimento. Non sareb- 
be più nobile limitarsi a esserne amorevole pa- 
dre, magari gratis? 
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Sinner cambia il team N 


Dopo l'esclusione di Ferrara e Naldi, 

il tennista assume Marco Panichi come 
preparatore e Ulises Badio fisioterapista: 
entrambi hanno lavorato per Djokovic 


i 


Addio a Tito Jackson 


Il musicista, fratello di Michael, era stato 
con lui membro dei Jackson 5 insieme 
a Jackie, Marlon e Jermaine. Aveva 70 
anni: si è sentito male mentre guidava 
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SATIRA Domani escono “Moniti e bolle” di Napolitano, riscritti dall'umorista Cornaglia 


EE 
ILLIBRO 


Carlo Carnaglia 


REGIORGIO 
ALCOLLE 
Moniti e bolle 


as 


da 


» Re Giorgio 
al colle - 
Moniti e bolle 
Carlo Cornaglia 
Pagine: 176 
Prezzo: 18 € 
Editore: Aliberti 


Tra Pci e Colle 
L'ex presidente 
Giorgio 
Napolitano 
(1925-2023) 
CONTRASTO/ 
VAURO 


É 
Un 


presidente 
che ruppe 


i tabù// e alla 


Costituzion 
fece cucì... 


Carlo Cornaglia L L 


Domani, con Aliberti, esce 
“Re Giorgio al colle’; una 
satira în versi di Carlo 
Cornaglia, di cui qui 
anticipiamo alcuni “Moniti e 
bolle”, la prefazione di 
Antonio Padellaro e una 
illustrazione di Vauro. 


)) Antonio Padellaro 


utti gli amici di cui ho bisogno”, 
dice Snoopye così anche noi del 
Fatto Quotidiano siamo nati 
tragli amici edesistiamo grazie 
aloro. Bastaosservarelacoper- 
tina di questo libro e già mi ri- 
trovo in una bella compagnia e 
come sulla scena di un piccolo, 
grande teatro. Scenografia di 
Vauro Senesi, regia di France- 
sco Aliberti (nella parte dell’e- 
ditore) e, proprio qui al centro 
del palco, Carlo Cornaglianella 
insuperabile versione satirica 
di Giorgio Napolitano, dal tito- 
lo: Moniti e bolle. Accorrete 
gente! Con Carlo non ci vedia- 
mo da un pezzo, ma non ce n'è 
bisogno perché lui era con noi 
nelle prime uscite del nostro 
strano giornale quando ci da- 
vano sì e no un paio di mesi di 
vita e noi, fregandocene, come 
saltimbanchi felici ci esibiva- 
mosulle piazze delle più remo- 
te contrade riscuotendo i pri- 
mi, sinceri applausi (e abbo- 
namenti). Sì, Cornaglia era 
con noi e grazie alla sua vena 
straordinaria (ve ne accorge- 
rete leggendo) spiegava al col- 
to e all’inclita che il Fatto era 
fatto della sostanza dei sogni 
(libertà di stampa) e di quelle 
risate che sgorgano diretta- 
mente dalla testa e dal cuore. 
Canta Antonello Venditti: “Ci 
vorrebbe un amico qui per 
sempre al mio fianco”. Noi ne 
abbiamo tanti. E quanto a chi 
non ci vuole bene: una risata li 
seppellirà. Vero Carlo? 


» Carlo Cornaglia 


n alcune occasioni nel passa- 

to/ con le rime mi sono ci- 
mentato/ per narrare le impre- 
se di un capoccia/ che all’im- 
provviso nel Paese sboccia/ per 
rovinarlo con le proprie azio- 
ni./ Il primo è stato Silvio Ber- 
lusconi/ che ha fatto assai più 
danni di una guerra/ che case e 
infrastrutture rade a terra./ Il 
caimano ha distrutto le co- 
scienze/ con le malaugurate 
conseguenze/ che la ricostru- 
zione è complicata:/ non basta 
di cemento una gettata, / ci vo- 
gliono le scuole ed i maestri./ 
Ho poi narrato un 
uomo ricco d’estri,/ 
il Bomba, Matteo 
Renzi da Rignano, / 
un fanfarone ame- 
no, un ciarlatano./ 
Infin narrai le gesta 
di Salvini,/ forse il 
peggior di tutti i me- 
neghini,/ il Felpa, il 
Ruspa, il bufalaro 
verde,/ il furbac- 
chion che 
vince pur se 
perde./La 
tarda età, pur 
benvenuta 


“Il nonno L 


exotan, 


abile cerchiobottista: 


questo fu Re Giorgio” 


strenna,/ mi fece accantonare 
carta e penna/ fino alla morte 
di Napolitano/ quando ha o- 
spitato ogni quotidiano/ l’elo- 
gio funebre del presidente: / 
buono non sol ma ottimo, ec- 
cellente/ come risulta dalla 
breve lista./ “Della storia euro- 
pea protagonista/ e per di più 
in modo assai gentile”./ “Un li- 
beral tra comuniste file”./ “Eu- 
ropeista colto e ben convinto”. / 
Mentre Obama così ce l’ha di- 
pinto:/ “Un leader veramente 
straordinario!”/ “Ricetta da 
statista leggendario:/ educa- 
zion, prudenza e disciplina/ 
con controllo e cautela”, che 
cinquina!/ “Atarassico, vero 
comunista!”/ “Nel gestir tran- 
sizioni interventista”./ “Un 
presidente cheruppeitabù”/e 
alla Costituzion fece cucù.../ 
Stupito per l’encomio esage- 
rato,/il personale archivio ho 
consultato/ nei nove anni del- 
le presidenze/ non certo ric- 
che di benemerenze./ Le gesta 
narrerò di Sua Maestà,/ non 
coccodrilli, pura verità./ Spe- 
randoinun doman meno mal- 
sano/ con più Pertini e men 
Napolitano. 


ALTO MONITO 


GTA CON LE INDAGINI 
IL PRESIDENTE NON Vuole L 


MA Noi SIAMOL'ANTI MAFIA... 
ELA GIESSA pa 


2 


ANTIFOLITICA 


Dopounbuonsonnellin pome- 
ridiano,/ munito di martello, 
cerchio ebotte,/dispensaaglii- 
talian Napolitano/ i suoi mes- 
saggi con parole dotte./ Colui 
che ebbe un passato migliori- 
sta/ or seduto sul sommo ca- 
dreghino/parlacomeilmiglior 
cerchiobottista,/ ben attento a 
non fare alcun casino./ “Esser 
dobbiamo tutti solidali,/ far sì 
che il Mezzogiorno progredi- 


sca,/ aumentar le politiche so- 
ciali,/ far che la gioventù non si 
avvilisca./ Abbiamo un alto e- 
sempio da seguire,/ quello del 
nostro Papa Benedetto,/ l’op- 
posizion si deve rabbonire/ e 
non tirare duomi sull’ometto./ 
Un anno fa la crisi finanziaria/ 
rischiava di mandare tutti sot- 
to:/ se la reazion mondial fu 
straordinaria, /la nostra fu mi- 
gliorconilG8./Riformenonne 


sono state fatte,/ma nel casoin 
cui il clima migliorasse/ realiz- 
zerà il governo quelle adatte/a 
partire dal calo delle tasse/ del 
quale ha già goduto chi espor- 
tò/ all’estero quattrin sporchi e 
proibiti./ Un bel federalismo ci 
arrivò/ per cui verranno un dì 
distribuiti/ dei quattrin che 
purtroppononci sono./Racco- 
mando nell’anno che verrà/ 
che il governo all'Italia faccia 
dono/ di riforme di grande 
qualità”./ Cose dette da cento- 
cinquanta anni,/ prima ancor 
della breccia a Porta Pia,/ ov- 
vietà che son causa di malan- 
ni,/ ove manchin, per la demo- 
crazia./ Degli attacchi che nel 
duemila nove/ son stati fatti al- 
laCostituzione/Napolitan non 
disse, non ci piove,/ né della 
scuola ormai in demolizione./ 
Non parlò della fuga dei cervel- 
li,/ non sbatacchiò d’allarme i 
campanelli/ per politica e ma- 
fia un po colluse./ E con gli au- 
guri di Buon Anno chiuse./Na- 
politan parlò senza dir niente/ 
fra grandi acclamazion bipar- 
tisan/eil commento di chi ma- 
lignamente/ “Grazie - gli disse 
- nonno Lexotan!”. 
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Mauro Repetto è a teatro 


Parte l1 ottobre dal Fraschini di Pavia 
il tour “Alla ricerca dell'uomo ragno”, 
lo spettacolo sulla storia degli 885, 


interpretato dall'ex “socio” di Pezzali 


STAGIONE TV Presentati i palinsesti della Warner Bros: l'ex volto della Rai sarà 
su più fronti. Torna il programma condotto da Sommi con Travaglio e Scanzi 


iscovery va a tutto “Ama” 


c'è “Accordi € Disaccordi” 


)) Stefano Mannucci 


è rimasto male. 

Dopo l’ultima 

puntata di Affari 

tuoi, Amadeus s'è 
sfilato la maglia della Rai sen- 
za che nessun dirigente fosse 
andato a ringraziarlo per i 25 
anni in cui ha portato risultati 
a Viale Mazzini. E pur restan- 
do, haassicurato, “uninnamo- 
rato”dellatvpubblica, venutia 
mancare i corrisposti senti- 
menti e “illato umano” da par- 
te di una politica fattasi oppri- 
mente, a parità di offerte se n'è 
andato a giocare altrove: ora 
comincia il nuovo campiona- 
to, sul petto lo stemma di War- 
ner Bros Discovery. Alla pre- 
sentazione dei palinsesti (Au- 
la Magna Cattolica, Milano), 
Ama è stato il fuoriclasse da 
mostrare sotto i riflettori: lui 
ha sostenuto di “non avervisto 
neanche un minuto” del pro- 
gramma condotto dal suben- 
trato Stefano Di Martino, ma 
non teme confronti: ha lascia- 
to a Rail un format che è “una 
macchina perfetta”, non potrà 
non esserlo la copia conforme 
sul Nove: Chissà chi è parte il 


Dall'infanzia alla malattia 
Una “commoner” a corte: 


Protagonisti Al centro, Amadeus FOTO ANSA 


22 settembre, con tanto di pa- 
renti misteriosi, in una dome- 
nica in cui il Nostro farà dop- 
piettaconilSukuzi Music Par- 
ty:15big a proporre brani ine- 
diti, “è solo un grande show, 
non un mini-Sanremo: niente 
classifica, non ho nostalgia del 
Festival”, giura. Sottotesto: al- 
trimenti avrebbe con- 
dotto la sesta edi- 
zione. Non gli 
mancherà da 
fare, in ogni 
caso: a otto- 
bre, oltre al 
game prese- 
rale, Amadeus 
sarà impegnato 
con il restyling de 
La Corrida. Sul na- 
vigato superconduttore i 
vertici di Discovery incentra- 
noleloro strategie, in una ten- 
zone scopertamente generali- 
sta. L'ad Alessandro Araimo 
persegue la costruzione di una 
squadra con acquisti pesanti 
dal roster Raiset, ispirandosi 
al vecchio modello berlusco- 
niano. La responsabile dei 
contenuti Laura Carafoli spie- 
gache “il nostro pubblico è più 


grandi network”: si può inve- 
stire con calma. Negato l’arri- 
vo a breve della Fagnani; Fio- 
rello resta un fantasma spal- 
mato sul divano. Certezze? Fa- 
zio & Littizzetto che ripartono 
il 6 ottobre con Che tempo che 
fa, inossidabile Crozza (27 
settembre); Conticini, Corsi. 
E la scommessa Belen: 
sarà sul Nove (Only 
Fun, coni PanPers) 
esu Real Time (A- 
more alla pro- 
va). L'attualità 
punta forte sulla 
quindicesima 
stagione (dal 28 
settembre) di Ac- 
cordi e Disaccordi, il 
talk di Luca Sommi, 
con Marco Travaglio e An- 
drea Scanzi, uno scandaglio 
gettato in profondità nell’Ita- 
lia che affonda. In vista anche 
un docu su Trump e due sera- 
te-evento (29-30) sul tour di 
Renato Zero, Autoritratto. 
Più in là, di scena la comicità 
femminile con Katia Follesa, 
Virginia Raffaele, Teresa 
Mannino, Valentina Persia. Il 
telecomando è tratto. 


ascesa e (qualche) caduta 


di Kate, la principessa 


più amata d'Inghilterra 


)) Enrico Scala 


egli ultimi anni la casa rea- 
Ni britannica ha vissuto i- 

nopinati sconvolgimenti 
politici e culturali: dalla morte 
della regina all’allontanamento 
di Harry e Meghan fino alla 
drammatica notizia del tumore 
di Kate. Dopo Spare, l’autobio- 
grafia di Harry, e la serie Netflix 
Harry e Meghan, arriva dall’uni- 
verso anglosassone Catherine, 
principessa di Galles, labiografia 
su Kate scritta da Robert Jobson, 
un corrispondente reale. 

La protagonista è una commo- 
ner: una donna non aristocrati- 
ca. E già da qui si intravede la rot- 
tura con la tradizione: da secoli il 


matrimonio era un'alleanza per- 
lopiù politica tra le due famiglie, 
per questo il connubio tra un a- 
ristocratico e una persona comu- 
ne era ritenuto poco fruttuoso. 
In seguito a un'infanzia felice 
in Giordania, dove Kate ha modo 
di sviluppare sin da subito uno 
sguardo di ampio respiro sul 
mondo, torna in patria. Conosce 
William all’università e la fase tra 
il fidanzamento e il matrimonio è 
per lei un limbo di accanite pres- 
sioni mediatiche. Nel 2010 arriva 
la proposta di matrimonio da 
parte di William durante una va- 
canzain Kenya; l’anno seguente i 
due convolano a nozze. Successi- 
vamente nasceranno i figli Geor- 
ge, Charlotte e Louis. L'asse della 


narrazione si sposta 
quindi su altre vicende 
che hanno colpito Kate 
e la sua famiglia negli 
ultimi anni, in primis 
la morte di Sua Maestà 
nel 2022. In ciò, il ruo- 
lo della principessa 
all’interno del palazzo 
si è rafforzato, seguen- 
do diligentemente il 


giovane di 10 anni rispetto ai 


» Catherine, 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


passato. Le ultime cri- 
tiche sono state così 
malevole chei coinvolti 
- dopo la notizia del 
suo cancro — si sono 
scusati. La sua elegan- 
za, persino nelle occa- 
sioni più casual, è sotto 
gli occhi di tutti e ciò la 
rende de facto un'icona 
della moda. 


solco della modernità principessa Insomma, il ritratto 
tracciato da Dianaeri- di Galles che traspare dal libro è 
sollevando (oringiova- Robert Jobson quello di una donna 
nendo) il prestigio di Pagine: 372 moderata, proba e im- 


un'istituzione “vec- Prezzo: 
chia”. Nemmeno Kate 
è stata immune ai fa- 
melici tabloid inglesi, i quali 
l’hanno attaccata più volte in 


Editore: Rizzoli 


pegnata in campagne 
di beneficenza, oltre- 
ché scalfita, ma non 
sconfitta, da un tumore che sta 
combattendo con coraggio. 


LIBROINGOCCE 


GIORGIO DELL'ARTI 


Quando hanno 
detto a B.: “Silvio, 
sei una bella figa” 


CI fide. “Le uniche sfide che mi piacciono 
\ sono quelle impossibili” (Silvio Berlu- 
D) sconi) 


-_ Capelli. Cesare Ragazzi, inventore del- 
la protesi tricologica e del fortunato slogan 
pubblicitario “Ho in testa un'idea meraviglio- 
sa” che recitava uscendo della doccia, calcolò 
in 3-4 mila i capelli a disposizione di Berlu- 
sconi. Gliene mancavano circa 35 mila, mana- 
scondeva la “piazza” con una abile combina- 
zione di riporto e di una speciale lacca che as- 
sicurava l’effetto “cotonato”. 

Avversari. Fabio Fazio: “La mia assistente 
mi chiama il giorno dell’intervista: il presi- 
dente vuole parlarmi in privato. Corro da lui 
che fa uscire tutti dal camerino. Mi prende la 
mano e mi dice ‘Posso darti un consiglio? Ta- 
gliati la barba, ciao”. 

Pubblico. “Il pubblico è composto in mas- 
sima parte da persone che hanno fatto la se- 
conda media”. Silvio Berlusconi 

Msi. Nel 1976, probabilmente su richiesta 
di qualche democristiano, è sicuro che B. fa- 
vorì finanziariamente la scissione che dal Msi 
di Almirante fece nascere il partitino mode- 
rato di Democrazia Nazionale. Il non ancora 
Cavaliere del Lavoro mollò allora 100 milioni 
e quando il segretario di Dn, Raffaele Delfino, 
andò a riportarglieli, lo accolse con qualche 
sorpresa: “Lei è il primo politico che mi resti- 
tuisce un prestito”, dal che si deduce che non 
era la prima volta che il giovane costruttore 
svolgeva questo genere di servizi. 

Mamme. Sua mamma si chiamava Rosa 
(Bossi) come la mamma di Mussolini (Rosa 
Maltoni) e di Andreotti (Rosa Falasca). 

Figa. B., richiesto una 
volta su quale fosse 
stato il più gradito 
complimento mai 
rivoltogli, rispo- 
se: la volta in cui 
un tifoso del Mi- 
lan, uscito dallo 
stadio, gli si era 
buttato sul cofano 
dell’automobilona 
gridandogli: “Silvio, sei u- 
na bella figa!”. 

Amplessi. Quando da presidente del Mi- 
lan strappò i più inauditi trionfi negli stadi di 
tutto il mondo, Gianni Brera scrisse che era 
nato “da un amplesso vagabondo di Giove”. 

Dio. Ai tempi della Guerra fredda, prima 
della finale della Coppa dei Campioni controi 
romeni dello Steaua, il presidente del Milan si 
era raccolto in preghiera nella cappella dello 
stadio. “Ho chiesto a Dio”, spiegò poi, “di far 
perdere i comunisti”. E gli fu accordato. 

Stronzi. I consigli di B. ai suoi venditori 
nei gloriosi anni 80. “I clienti stronzi sono 
quelli che si devono conquistare a tutti costi, 
sono i clienti che non dobbiamo assoluta- 
mente lasciarci scappare... Questi uomini 
vengono sempre trattati da stronzi, tutti li 
trattano da stronzi, perché logicamente, es- 
sendo tali, vanno trattati così. Però, fate at- 
tenzione, perché dovete entrare in campo 
voi, con la vostra arte e le vostre astuzie. Sic- 
come lo stronzo viene trattato da tutti come 
uno stronzo, se trova invece qualcuno che lo 
tratta in maniera diversa gli sarà grato, anzi 
gratissimo, per sempre. Sarà disponibile, sa- 
rà aperto, sarà cordiale, sarà gentile, sarà ri- 
conoscente, insomma sarà meno stronzo. E 
quindi abbiamo anche reso un servigio all’u- 
manità, l’abbiamo alleggerita”. 

Partiti. Ha raccontato Dell’Utri che un 
giorno Berlusconi gli comunicò: “Bisogna fare 
un partito”; e lui gli rispose: “E come si fa?”; al 
che il Dottore: “Boh, lo fanno tutti”. 

3. continua 

Notizie tratte da: Filippo Ceccarelli 
“B. Una vita di troppo” Feltrinelli, 
640 pagine, euro 30,00 


20 e ULTIMA PAGINA 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 17 Settembre 2024 


I 
ANTIVIRUS 


IL CUORE BATTE 
IL DIGIUNO A TEMPO 


È ESPLOSA LA MODA del 
digiuno intermittente, che 
consiglia di consumare i pasti en- 
tro una finestra di circa 8 ore. Poi- 
ché il ritmo alimentare è fonda- 
mentale per salute e psiche, biso- 
gna andar oltre l'effetto perdita di 
peso e quelli a breve termine. | so- 
stenitori citano benefici come la 
perdita di peso, il miglioramento 
della glicemia, la riduzione del co- 
lesterolo e il miglioramento del 
microbioma intestinale. 
Un poster presentato all'Epi Life- 
style Scientific Sessions 2024, ha 
suggerito che mangiare entro u- 
na finestra di 8 ore può aumen- 
tare il rischio di morte cardiova- 
scolare fino al 91%. È stato di- 
mostrato che con questo regime 
gli acidi grassi e i chetoni diven- 
tano il principale combustibile e- 
nergetico, perché il corpo subi- 
sce una commutazione metabo- 
lica di glucosio-chetone (da G a 
K). Influendo sulle trasformazio- 
ni biochimiche dei lipidi, dimi- 
nuisce la massa corporea e si ha 
un'influenza positiva sui para- 
metri del profilo lipidico, ridu- 
cendo la concentrazione di cole- 
sterolo totale, trigliceridi e cole- 
sterolo LDL. Un benefico effetto 
si ha nella prevenzione dell'ate- 
rosclerosi poiché inibisce lo svi- 
luppo della placca ateroscleroti- 
ca, riducendo la concentrazione 
di marcatori infiammatori. 
Ricercatori hanno seguito per 8 
anni gli schemi alimentari 
20.000 persone: i partecipanti 
che praticavano il digiuno inter- 
mittente 16:8 avevano il 91% di 
probabilità in più di morire di 
malattie cardiovascolari, rispetto 
chi non praticava tale tipo di di- 
giuno. Le persone con malattie 
cardiovascolari esistenti che 
consumavano tutte le calorie tra 
un intervallo di 8 e 10 ore aveva- 
no anche un rischio del 66% più 
alto di morire di malattie cardia- 
che e ictus. Le persone con can- 
cro, che non praticavano il digiu- 
no e consumavano le calorie 
giornaliere in un intervallo di 16 
ore avevano in realtà un rischio 
inferiore di mortalità per cancro 
rispetto a chi mangiava con un 
intervallo di tempo più limitato. 
Altri studi stanno evidenziando 
qualche effetto indesiderato a 
lungo termine. | dati a disposi- 
zione non ci permettono di dare 
un definitivo giudizio, ma certa- 
mente ci invitano alla prudenza. 
MARIA RITA GISMONDO 
direttore microbiologia clinica 
e virologia del “Sacco” di Milano 
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| DIALOGHI PUBBLICI PER CAPIRE CRISI DEBITI E DIRITTI 


Debiti e memoria 


Il programma 2024 


Approfondimenti sul programma del Festival, 
iscrizioni e dirette streaming: www.insolvenzfest.it 


Giovedì 19 settembre 


YNNE Cinema Modernissimo (Piazza Re Enzo, 1) 


Introduzione e conversazioni sui temi dell'edizione 2024 
STARE SUI SOCIAL E FARE MEMORIA 

Con i tre divulgatori: il poeta Davide Avolio, il filosofo 
Eugenio Radin e la filologa Beatrice Flammini. 


Venerdì 20 settembre 


Biblioteca comunale dell’Archiginnasio 
Sala Stabat Mater (Piazza Galvani, 1) 


Dalle ore 13.45 


Accoglienza dei partecipanti 


Ore 14.30 
Saluti istituzionali del Comune di Bologna 
Ore 14.45 
nu Introduzione ad InsolvenzFest 2024 di Massimo Ferro 
Ore 15.00-16.00 
SAPERE E IMPARARE DAI FEMMINICIDI: MI DEVI L’ANIMA 
Dialogo tra Paola Di Nicola Travaglini e Anna Vagli 
Ore 16.00-17.00 
DALLA CRONACA ALLA STORIA: IL DEBITO 
D'INFORMAZIONE E IL GIORNALISTA 
Dialogo tra Sergio Rizzo e Carmine Benincasa 


CENTO DOMENICHE 
Un film di e con Antonio Albanese (Italia, 2023, 94). 


Segreteria organizzativa: Absolut eventi&comunicazione 
tel. 051 272523 - eventi(@absolutgroup.it 


> Gre ast CINETECA 
PANI LENTA 


Sabato 21 settembre 


Ore 9.45-10.45 Palazzo Zambeccari (Piazza de’ Calderini, 2) 


INCIDENTI E MORTI NEI LAVORI ITALIANI 
Intervista di Marco Patucchi a Bruno Giordano 


Ore 11.00-12.00 


VIVERE DI REGOLE ANNUNCIATE: DRAMMI E FARSE 
NEGLI APPUNTI DELLA MEMORIA ITALIANA 
Intervista di Marianna Aprile a Gherardo Colombo 


Cineteca di Bologna - Cinema Lumière 


Ore 12.30 (ingresso via Azzo Gardino, n. 65) 


Blob d'autore su DEBITI E MEMORIA 
a cura di Gian Luca Farinelli 


Palazzo Zambeccari (Piazza de’ Calderini, 2) 


Ore 15.15-16.15 


L'ESPERIENZA DI AUTORECUPERO DELLA GKN: 
DALLA CRISI ALLA RICONVERSIONE AZIENDALE CON I 
LAVORATORI 

Intervista di Stefania Zolotti a Dario Salvetti 


Ore 16.30-17.30 


DALLA CONFUSIONE DEI BALZELLI ALL'IRRIDUCIBILE 
ECCESSO DI COMPLESSITÀ: I NUMERI E LE 
PROSPETTIVE DELL’INFEDELTÀ FISCALE 

Intervista di Chiara Brusini a Massimo Romano 


Ore 17.40-18.40 


IL DIRITTO E IL DEBITO DI INFORMAZIONE NEI 
SOCIAL: IDENTITÀ E VERITA 
Intervista di Virginia Della Sala a Guido Scorza 


Domenica 22 settembre 


Auditorium Enzo Biagi - Salaborsa (Piazza del Nettuno, 3) 


Ore 10.00-11.00 


TRA COLPA E NEGAZIONE: LE GIOVANI E VECCHIE 
MANCATE PROMESSE 
Dialogo tra Irene Ruggiero e Giacomo Travaglino 


Ore 11.15-12.30 


IL RICORDO DEI DEBITI NEL TEMPO: AMMISSIONI DI UN 
GIURISTA E MUSICISTA 

Epilogo narrato in musica di Gianluca Sicchiero con 

i Peacocks (Almachiara de Marco, voce - Giovanni 
Ruggeri, pianoforte - Alessandro Casotto, batteria: 
formazione per IF 2024) 


con il contributo di 


Norvecento Eedicore 


LA COLOMBO 
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